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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Basta con la mano libera agli 
agrari fascisti, agli speculatori, agli 
esosi capitalisti! Basta con l’impu¬ 
nità ai nemici della Repubblica e 
dei lavoratori ! 


ANNO XXIII (Nuova serie) N. 232 


VENERDÌ 4 OTTOBRE 1946 


Una copia L. B • Arretrata L. 8 


Libero territorio 
o libero Stato? 


Nella Commissione della Costi¬ 
tuente per i trattati internaziona¬ 
li, discutendosi delle conversazioni 
a l’urigi iniziate e poi interrotte 
tiu una rappresentanza italiana 
e una rappresentanza jugoslava, 
è affiorato, u proposito delle sorti 
della città di Trieste, il fondo del¬ 
la questione. Il dibattito avrebbe 
donilo rimanere riservato, ma 
poiché da altri è stato violato 
I impegno del segreto, è inutile 
t lie l’osserviumo noi, trattandosi, 
per giunta, di un punto d’inte- 
tesse generale e i termini del pro¬ 
blema essendo di pubblico do¬ 
minio. „. 

A proposito dellu soluzione da¬ 
ta allu questione di Trieste nel 
progetto di trattato di pace per 
l’Italia elaborato dai ministri de¬ 
gli esteri delle quattro grandi 
potenze, non vi poteva essere, tra 
italiani e jugoslavi, un accordo. 
In linea di principio, infatti, la 
soluzione proposta veniva respin¬ 
ta da ambo le parti. Dagli ita¬ 
liani, i quali chiedevano una 
estensione del territorio « triesti¬ 
no > sino a comprendere altre 
zone di popolazione etnicamente 
italiana; e dai jugoslavi, i quali 
eli ledevano, al contrario, una ri¬ 
duzione estrema di questo terri¬ 
torio, sino a comprendere di futto 
Millanto la cerchia dell’abitato 
cittadino. Data la contradditto¬ 
rietà assoluta delle due posizioni, 
e l’accordo soltanto nel negare la 
soluzione proposta dai « quattro ». 
è evidente che scompariva la pos¬ 
sibilità di una trattativa; possi¬ 
bilità, clic forse avrebbe potuto 
esistere soltanto se si fosse fatto, 
prima di quella proposta, un se¬ 
rio tentativo di avvicinamento e 
di illtCMl. 

Ma esclusa questa trattativa, 
era esclusa, di conseguenza, qual¬ 
siasi possibilità di trattative, di 
imi avvicinamento e quindi di 
iiu'inte.sa tra le due parti? Que¬ 
sto è il vero punto che richiede 
un esame e una discussione, per¬ 
chè a proposito dell'altro, troppo 
4» troppo poco si può dire, ma 
trattare appare cosa veramente 
difficile, soprattutto poi dopo che 
la proposta dei «quattro» è ora¬ 
mai diventata vera e propria de¬ 
cisione del\a Conferenza, parigina 
della pace. 

Il punto che rimane aperto è 
quello dello Statuto del nuovo 
ente creato nel progetto di trat¬ 
tato di pace alla frontiera dei due 
paesi. E\ a proposito di questo 
Statuto, possibile una trattativa 
e un accordo, oppure no? Questo 
è oggi il vero problema diploma¬ 
tico e politico, ed è nel modo di 
presentare e dibattere questo pro¬ 
blema che le differenti concezioni 
di una politica estera nazionale 
italiana si manifestano e si con¬ 
trappongono. 

Trieste e la zona compresa al 
di qua della linea fissata dal pro¬ 
getto di trattato di pace, sarà un 
« libero territorio > o un < libero 
Stato»? f.a differenza è sostan¬ 
ziale. Nel primo caso, infatti, ci 
troviamo di fronte a una zona cui 
viene negata la piena autonomia 
e indipendenza, e che viene po¬ 
sta sotto la direzione immediata 
di un organismo internazionale. 
Zone simili sono esistite ed esi¬ 
stono. Esse sono qualcosa di si¬ 
mile ai possedimenti coloniali o 
alle basi militari o navali costi¬ 
tuite in terre straniere. Per me¬ 
glio dire, sono possedimenti di 
tipo coloniale o basi militari o 
navali organizzati collettivamen¬ 
te, quasi a riconoscere l’intrec- 
ciarsi in quel punto di contra¬ 
stanti interessi di gruppi rivali. 
I diritti democratici della citta¬ 
dinanza locale si sono ridotti al 
minimo, prevalendo invece su di 
es<d il potere di un capo del po¬ 
tere esecutivo designato da questi 
gruppi per via di compromesso. 
Altra cosa è uno Stato libero, 
perchè in esso, anche ammessa la 
presenza di un capo del potere 
esecutivo designato e non eletto, 
i diritti democratici della cittadi¬ 
nanza debbono esistere in pieno. 

I a cittadinanza di uno « Stato li¬ 
bero ». insomma, si governa da sè, 
senza interventi stranieri; mentre 
la cittadinanza di un < libero ter¬ 
ritorio » può vedere i suoi diritti 
democratici ridotti ai minimi ter¬ 
mini e anche, praticamente, sop¬ 
pressi del tutto. 

Più chiaramente ancora: Trie¬ 
ste « libero territorio » è una zona 
che perde o tende a perdere qual¬ 
siasi carattere nazionale, diven¬ 
tando «base» di un gruppo di 
grandi potenze per l’affermazione 
di pretesi loro interessi di domi¬ 
nio mondiale; Trieste « Stato lì¬ 
bero > è una zona la cui popola¬ 
zione, nazionalmente indipenden¬ 
te. si governa da sè. Trieste 
« libero territorio » è una spina 
consapevolmente infissa tra la 
Jugoslavia e l’Italia allo scopo di 
mantenere acceso tra di esse un 
focolaio di intrighi, di discordia, 
di provocazioni. Trieste «Stato 
libero » può invece diventare tra 
i due paesi, a condizione che en¬ 
trambi lealmente ne garantiscano 
l’integrità e l’indipendenza, il 
terreno di una collaborazione tra 
i due popoli per la eliminazione 
tra di loro di ogni motivo di di¬ 
scordia e di conflitti futuri. 

Ammesso che la soluzione si¬ 
nora proposta dai « quattro » e 
diventata, secondo le ultime no¬ 
tizie, decisione della Conferenza 
di Parigi, debba diventare defi¬ 
nitiva, e per quinto questa solu¬ 


zione possa essere eontraria alle 
nostre nspiraz-ioni, qual’è l'inte¬ 
resse italiano? Non vi è dubbio, 
per noi, che l’interesse italiano 
consiste nclì'al lontana re, il più 
eh e possibile, la soluzione « libe¬ 
ro territorio », per avvicinarsi 
invece, il più eh’è possibile, alla 
soluzione «libero Stato» garan¬ 
tito dalle due parti nella sua in¬ 
tegrità e indipendenza. Nè vale 
dire che uell’art. Ih del progetto 
di trattato di pace già venga 
usata Depressione « territorio ». 
Quello che conta è la sostanza, 
e la sostanza verrà determinata 
dal contenuto dello Statuto che 
verrà dato alla zona. I.o Statuto, 
secondo noi, do\rà essere tale da 
attribuire e garantire alla popo¬ 
lazione il massimo di diritti de¬ 
mocratici in tutti i campi, in mo¬ 
do che essa sia davvero nazional¬ 
mente libera e si governi da sè. 

Particolarmente importante è 
però che questo obicttho può es¬ 
sere comune tanto a noi quanto 
ai jugoslavi. Non siamo infatti 
interessati entrambi a risolvere 
tra di noi le questioni che ci di¬ 
vidano. e soprattutto non siamo 
entrambi interessati a fare reci¬ 
procamente una politica di intesa 
e di pace, eliminando i motivi di 
contrasto e non permettendo che 
altri, nel proprio interesse di do¬ 
minio. ci tenga divisi e alimenti 
tra di noi la discordia e i con¬ 
flitti? Ma se questo è vero, cioè 
se questo obiettivo comune di pa¬ 
ce e di concordia esiste, esistono 
le condizioni e le possibilità di 
trattative diplomatiche, checché 
ne possano dire i diplomatici di 
professione. 

Ea cosa che stranamente si con¬ 
stata però è questa: che partico¬ 
larmente favorevoli alla soluzione 
«territorio libero» e contrari alla 
soluzione « libero Stato 7 sono 
proprio coloro che fino ad ora si 
sono proclamati i difensori più 
accaniti della italianità di Trieste, 
coloro che hanno accusato noi di 
essere antinazionali, ecc. ecc. Ve¬ 
ramente c’è da non capirne più 
nulla o da capirne troppo, lina 
volta garantita l’integrità e l'in¬ 
dipendenza della zona che si pro¬ 
pone di creare, è chiaro clic lo 
«Stato libero» è ciò'che si avvi¬ 
cina di più a una soluzione na¬ 
zionale. Esso lascia infatti quella 
popolazione, in maggioranza ita¬ 
liana, libera di dare la propria 
impronta e una impronta demo¬ 
cratica alia nuova formazione 
politica. Ma arrivati a questo 
punto ci si sente rispondere che 
Insogna pur riconoscere che a 
Trieste gli anglosassoni hanno 
fortissimi interessi economici e 
politici, che disconoscere questi 
interessi non si può. e così via. 
Interessi anglosassoni a Trieste? 
E da quando, e non sono essi ab¬ 
bastanza garantiti, in quanto sia¬ 
no interessi di chi voglia com¬ 
merciare attraverso quel porto, 
dalle norme che per il porto stes¬ 
so verranno stabilite a garanzia 
di tutti gli Stati? Qui veramente 
si scopre il giuoco! Non è di Trie¬ 
ste italiana ch’erano preoccupati 
quelli che tanto hanno gridato c 
tuttora gridano contro di noi. 
Erano preoccupati di far cadere 
in inano degli imperialisti anglo¬ 
sassoni una nuova posizione stra¬ 
tegica, una nuova Gibilterra, una 
nuova Malta. Per questo tutto ciò 
che noi abbiamo sempre detto sul¬ 
la possibilità di un contatto di¬ 
retto con la Jugoslavia li irritava 
tanto. Per questo reagivano a 
quel modo. Noi siamo però an¬ 
cora una volta in diritto di affer¬ 
mare, — cpn la libertà di giudizio 
eon cui dall'inizio abbiamo con¬ 
dotto questa richiesta di politica 
estera, — che una politica nazio¬ 
nale italiana dovrebbe essere con¬ 
dotta in modo diverso. 


PERCHE’ CESSI IL TRAFFICO DEGLI SPECULATORI Al DANNI DEL POPOLO 


L’ammasso dell’olio e dei grassi 


decìso dal Consiglio dei Ministri 


Relazione De Gasperi al Governo sulla politica estera e sulla situazio¬ 
ne interna - Oggi proseguirà la discussione sugli aumenti agli statali 


Il Consiglio dei Ministri si è riu¬ 
nito ieri al Viminale 

11 Presidente ha riferito sulle 
ultime notizie avute da Parigi le 
quali prevedono un ultimo inter¬ 
vento dell’Italia sulla questione 
dello Statuto di Trieste, ed ha mes¬ 
so in rilievo l’importanza di tale 
decisione. Il Presidente del Consi¬ 
glio e il Ministro del Lavoro hanno 
quindi riferito sulla situazione in¬ 
terna. 


Un arbitrato nelle vertenze 
per i pubblici servizi 


(Dal mimerò di settembre della rivi- 
sta Rinatcilà in cor*o di stampa) 


Sulla relazione del Ministro del 
Lavoro intorno al composto sciope¬ 
ro degli addetti al servizio del gas 
si è svolta una discussione che si 
è allargata a tutto il problema ri¬ 
guardante gli scioperi dei servizi 
pubblici. 

Il Presidente del Consiglio ha 
proposto a questo proposito ai Mi¬ 
nistri del Lavoro e dell’Industric 
di preparare un provvedimento 
atto a risolvere eon arbitrati in 
sede conciliativa ogni vertenza in 
materia di agitazioni dei lavora¬ 
tori addetti a pubblici servizi, pri¬ 
ma di giungere allo sciopero. 

E' seguita una discussione sul va¬ 
lore e sui limiti dell’arbitrato che 
verrebbe cosi ad essere istituito, 
prospettandosi le due possibilità di 
un arbitrato avente soltanto valo¬ 
re morale oppure giuridicamente 
obbligatorio per le parti. 

Il Presidente del Consiglio ha 
ritenuto che tale intervento debba 
avere un valore giuridico obbliga¬ 
torio. 


Comunque le eventuali decisioni 
in materia non potranno inficiare 
quelle che saranno le decisioni del¬ 
la Costituente e non limiteranno la 
libertà ed il diritto dei lavoratori 
allo sciopero. 

Il Consiglio ha quindi deciso che 
venga effettuato l’ammasso obbli¬ 
gatorio dei grassi e dell’olio che 
appare necessario per assicurare 
una modesta razione a tutta la po¬ 
polazione. 

Per i grassi animali l'obbligato¬ 
rietà deU'ammasso è stata appro¬ 
vata soltanto in linea di massima, 
ed il relativo provvedimento dovrà 
quindi essere elaborato ed appro¬ 
vato dal competente Ministero. 

Il Consiglio ha inoltre approvato 
una aggiunta al decreto legislativo 
contenente sanzioni relative alla di¬ 
sciplina dei consumi consentendo la 
concessione della libertà provvisoria 
quando l’omessa denuncia o conse¬ 
gna dei cereali sia stata effettuata 
per esigui quantitativi e per uso 
familiare. 


L’emissione 
del nuovo prestito 


Nel corso della riunione è stato 
pure approvata in linea di massima 
la emissione del prestito redimibile 
già previsto dal programma econo¬ 
mico finanziario del Governo. 

E’ probabile che una delle carat¬ 
teristiche del prestito che sarà ef¬ 
fettuato entro due mesi, sia la esen¬ 
zione delle somme sottoscritte dalla 
imposta straordinaria sul patrimo¬ 
nio, così come era già stato propo¬ 
sto sin dal tempo in cui il Ministro 


MENTRE FASCISTI E SPECULATORI RESTANO IMPUNITI 


Aggressioni poliziesche 

contro i lavoratori affamati 


I gravi fatti di Crotone e di Tuscania 


Due gravi episodi si sono verificati in due centri contadini delle 
Provincie di Catanzaro e di Viterbo; ieri l’altro a Crotone, ieri 
a Tuscania. La stampa reazionaria ha voluto darne, al solito, una 
interpretazione che rigetterebbe tutta la responsabilità dei fatti 
sui lavoratori. In realtà nei due episodi è riemerso il sistema poli¬ 
ziesco del vecchio Stato italiano, il sistema per intenderci del 
bastone (e ora del mitra), il sistema di non tener conto delle 
condizioni in cui si trova la popolazione, in cui si trovano i lavo¬ 
ratori, ma di reprimere tnolentemente qualsiasi agitazione. 

Ecco i fatti. Impossibilitati ad agire direttamente per l’azione 
ordinata e vigile dei contadini locali, che avevano occupato delle 
terre, i gruppi reazionari della provincia di Catanzaro hanno 
trovato un diversivo provocatorio con un ingiustificato aumento 
del 50 per cento sul prezzo della carne nella città di Crotone, il 
più grosso centro industriale della Calabria 

L’aumento della carne avrebbe portato con sè l'aumento di 
tutti gli altri generi. Il 30 settembre gli operai della Montecatini, 
della Pertusola, della Cidonio, ai quali si uniua tutta la popola¬ 
zione. scesero in piazza per manifestare contro questa misura 
Quand'ecco che fecero irruzione in paese i rinforzi di polizia, 
forniti di carri armati, tristi conseguenze dei telegrammi « repres¬ 
sici » di De Gasperi. Una raffica di mitraglia partita da una 
autoblinda feri tre giovani. La città veniva messa in stato di 
assedio: coprifuoco, assembramenti vietati, arresti indiscriminati 
di uomini e donne, una perfino con un bambino lattante. Crotone 
è in preda al panico e una viva esasperazione regna tra la citta¬ 
dinanza. 

A Tuscania la musica è stata analoga. Centinaia di carabi¬ 
nieri hanno arrestato 42 braccianti che avevano occupato terre 
non coltivate da circa dieci anni. Tra gli arrestati il Sindaco e 
sua moglie, accusati di aver sobillato la grande folla riunitasi per 
protestare contro gli arbitrari arresti. In realtà il Sindaco aveva 
preso la parole incitando la popolazione alla calma. 

/ disordini quindi non sono stati creati dai « sovversivi », per 
dei loro oscuri piani rivoluzionari; bensì dalle forze che hanno 
interesse a screditare due amministrazioni democratiche, a scre¬ 
ditare la Repubblica e i partiti antifascisti. 

Il Ministro degli Interni deve immediatamente intervenire 
acciocché certe autorità statali periferiche (che sono andate, ne 
siamo certi, oltre le sue intenzioni) cessino dalla loro opera anti¬ 
democratica e ani.popolare. Chiediamo il pronto ritiro delle auto¬ 
blinde e degli ordini repressici, chiediamo che siano colpiti i 
veri responsabili. 


Corbino era al dicastero del Tesoro. 

Il Consiglio ha anche ampiamen¬ 
te discusso della questione della au¬ 
tonomia siciliana e ha nominato la 
commissione paritetica incaricata di 
elaborare norme di attuazione della 
autonomia stessa, dando mandato al 
Presidente del Consiglio e al Mini¬ 
stro dell’Interno di preparare la 
legge elettorale e i comizi regio¬ 
nali siciliani. 

Il Consiglio ha infine proceduto 
alla nomina del Presidente della 
Corte dei Conti nella persona del 
sostituto avvocato generale dello 


Stato dott. Tortona e alla nomina 
dell'avvocato generale dello Stato 
in persona dell’on. Scoca. 

Il Consiglio non ha potuto ulti¬ 
mare la discussione sullo schema 
di decreto relativo agli aumenti de¬ 
gli stipendi al personale dello Stato 
e agli enti locali nonché dei prov 
vedimcnti relativi alle nominità 
spettanti ai carabinieri e al perso¬ 
nale della Pubblica Sicurezza. 

Per ultimare la discussione su 
questi ultimi punti il Consiglio dei 
Ministri tornerà a runirsi oggi alle 
ore 18,30. 


DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO SCOCCIMARRO 


La lira non crollerà 


Revisione completa dei criteri di accertamen¬ 
to fiscale - Il nuovo prestito - La questione del 
cambio della moneta è ora puramente tecnica 


Nel corso di un viaggio in a-" 1 o 1 preso oltre alla costituzione di nuo- 
tra Bologna e Roma, il compagno ivi nuclei specializzati di funziona- 


Scoccimano ha fatto a un redatto¬ 
re dell’Ansa alcune dichiarazioni. 

Parlando della riforma tributaria 
il Ministro Scoccimarro ha dichia¬ 
rato che saranno poste in atto 
tf misure straordinarie sia con mio¬ 
pi provvedimenti legislativi parti¬ 
colarmente riguardanti il persona¬ 
le e sia sospendendo alcune il espo¬ 
sizioni in rigore ». « E' inconcepi¬ 
bile — ha soggiunto il Ministro — 


ri, una revisione completa dei cri¬ 
teri di accertamento. « Bisognerà 
porre il contribuente — ha dichia¬ 
rato l’on. Scoccimarro — nella pos¬ 
sibilità di essere sincero col fisco, 
avvicinarlo nll’imposfa stabilendo 
una forte riduzione delle aliquote 
il che vuol dire stabilire imponibili 
aderenti alla realtà ». 

Sul cambio della moneta, Scocci¬ 
marro ha dichiarato che « col nuovo 
Ministro del Tesoro, trattasi oggi di 


che un funzionario addetto all'ac¬ 
certamento di imponibili di milio-j »»« questione puramente tecnica, 

uno mentre prima c’eruno nitri ostacoli». 


ni e milioni debba vii ere con 


stipendio di fame ». 


« I funzionari degli uffici tribu¬ 


tari verranno trasferiti — lin pro¬ 
seguito il Ministro — negli uffici 
per essi più adatti ». « A chi saprà 
dimostrare di valere verrà offerta 
la possibili'à di una rapida came¬ 
ra anche saltando dei gradi ». 

Nel progetto di riforma è com- 


IL PROGETTO FRANCESE APPROVATO AL LUSSEMBURGO 


Il Governatore di Trieste 


avrà poteri dittatoriali 


Il Territorio “libero ,, sarà una colonia anglo-americana? 


PARIGI, 3. — Dopo una seduta 
notturna di otto ore e un quarto, 
la commissione politico-territoria¬ 
le per l’Italia ha approvato con 14 
voti favorevole e 6 contrari (Bielo¬ 
russia, Ucraina, Jugoslavia, Ceco¬ 
slovacchia, Polonia e Unione Sovie 
tica) il progetto francese per lo 
Statuto del Territorio Libero di 
Trieste. 

Come è noto, tale progetto esten¬ 
de enormemente i poteri del Go¬ 
vernatore del territorio, il quale 
è responsabile unicamente verso 
l’ONU. L’art. 4 del progetto fran¬ 
cese.-infatti. dichiara-che è neces¬ 
sario apportare alcune limitazioni 
ai poteri dell'Assemblea popolare e 
del Consiglio di Governo » (la cui 
costituzione è prevista nell’art. 3). 
« Queste limitazioni — aggiunge 
l’art. 4 — risultano dai diritti at¬ 
tualmente conferiti al governatore... ! 
In pratica, il territorio libero di: 
Trieste, avrà uno statuto non dis¬ 
simile da quello di molti possedi 
menti coloniali e territori sottopo¬ 
sti a mandato. 

Particolarmente grave, in questo 
senso è il comma dell’art 5 che 
dice: « Nelle questioni che a suo 
avviso mettono in giuoco la respon¬ 
sabilità del Consiglio di Sicurezza... 
il governatore ha il diritto di im- 
Dorre le leggi nll’Assemblen Popo¬ 
lare cosi come di opoorsi all’entrata 
in vigore di misure legislative... 

Il primo delegato che ha preso la 
parola aH’inizio della seduta è stato 
quello inglese, il quale ha dichiarato 
di appoggiare il progetto francese 

Ha preso quindi la parola il de¬ 
legato sovietico, Viscinski, il quale 
ha sviluppato la tesi sovietica che 
prevede una assemblea popolare 
sovrana, secondo le norme di uno 
stato veramente democratico. Egli 
si è opposto alla nomina di un go¬ 
vernatore avente poteri di caratte¬ 
re dittatoriale. .. II Governatore — 
ha proseguito Viscinski — per ga¬ 
rantire la sicurezza dello stato do¬ 
vrebbe avere a sua disposizione le 
forze di gendarmeria, la polizia e 
tutte le installazioni militari. Tale 
stato di cose è impossibile in un re¬ 
gime democratico... Il delegato so¬ 
vietico ha quindi dichiarato che il 
progetto francese è contrario allo 
spirito delle decisioni del Consiglio 
dei Ministri degli Esteri ed ha chie¬ 
sto al Comitato di adottare i prin- 
cipii di massima concordati dai 
Quattro rinviando al Consiglio dei 
Ministri la questione dello Statuto 
nei suoi dettagli. 

Ha avuto quindi la parola, per la 
delegazione jugoslava l’Ambascia¬ 


tore jugoslavo a Londra, il quale, 
dopo aver convenuto che nel pro¬ 
getto francese vi era qualche cosa 
di sostanzialmente favorevole allo 
spirito della costituzione del nuovo 
Territorio libero di Trieste, ha ri¬ 
levato i punti sui quali il Governo 
di Belgrado non avrebbe accettato 
compromessi di sorta. 

Nella riunione del Comitato eco¬ 
nomico per l’Italia il Presidente del 
Sottocomitato. Rueff, ha esposto gli 
elementi essenziali sui quali i varii 
stati fondano i loro diritti alle ri¬ 
parazioni: sei miliardi e mezzo di 
dollari di danni materiali; un mi¬ 
lione e 841 mila morti; un milione 
di feriti; due milioni e 255 mila anni 
lavorativi perduti dagli uomini nei 


campi di prigionia o di internamen¬ 
to; 1G miliardi e 711 milioni di dol¬ 
lari per lo sforzo di guerra e 5 
miliardi 

Rueff ha soggiunto che l’art. Gfi 
del trattato di pace, già adottato dal 
Comitato, prevede che ciascuno sta¬ 
to potrà beneficiare, per soddisfare 
la richiesta contro l’Italia, dei beni 
italiani situati nei loro territori. 1 
paesi più provati dall’azione mili¬ 
tare italiana saranno pagati inoltre 
con la cessione dei materiali indu¬ 
striali destinati alle comunicazioni 
di guerra, e dei prodotti industriali 
correnti, e con tutteUp- altre- 'Cate¬ 
gorie di prestazioni che saranno 
convenute d’accordo fra l'Italia e i 
paesi che dovranno beneficiarne. 


Sul preitito l’on. Scoccimarro si 


è dimostiato molto fiducioso. « Lo 


impiego del prestito — egli ha det¬ 
to — risponde ari esigenze di tut¬ 
te lo categorie, cosicché non potrà 
non uverc l'esito sperato. 1 mezzi 
per assicurarne l'esito felice, oltre 
che sulla convinzione della sua ne¬ 
cessità, che ii Governo saprà infon¬ 
dere ai risparmiatori, poggiano sul 
grande vantaggio che avranno 1 fi¬ 
nanziatori fra cui molto probabil¬ 
mente l’esenzione dall’imposta pa¬ 
trimoniale ». 

Il Ministro ha energicamente di¬ 
chiarato che mercè il nuovo pre¬ 
stito, nonché l’inserimento dell'Ita¬ 
lia nel Fondo Monetario Interna¬ 
zionale e la riforma tributaria, « la 
lira non crollerà, non può crol¬ 
lare ». 

11 Ministro sì è dichiarato infi¬ 
ne assai favorevole all’unione do¬ 
ganale italo-austriaca. 

« L’Alto Adige — ha detto Scoc¬ 
cimarro — diverrebbe un vero 
e proprio ponte fra l’Italia e l’Au¬ 
stria; un ponte — dal punto di vi¬ 
sta economico e finanziario — as¬ 
sai fortunato ». 


LA N ITO VA COSTITUZIONE 


La grande proprietà fondiaria 
non potrà più sussistere 


I.a terza Sottocommlss.one ha ap¬ 
piovato il seguente articolo costitu¬ 
zionale: 

« La Repubblica persegue la ragio¬ 
nale valorizzazione del territorio na. 
rionale nell’interesse di tutto il po¬ 
polo e allo scopo di promuovere l'e¬ 
levazione materiale e morale dei la¬ 
voratori In vista di tali finalità e per 
stabilire più equi rapporti sodili, 
essa, con precise, disposizioni di leg¬ 
ge. potrà Imporre obblighi e vincoli 
alla proprietà terriera e impedirà la 
esistenza e la formazione delle gran¬ 
di proprietà terriere private ». 


La Confindustria vuole licenziare 


a suo arbitrio i lavoratori 


le trattative tm L (ì. I. i. e Conlindustria od una fase critica - Intran¬ 
sigenza degli industriali anche sulla determinazione dei minimi di paga 


Vi eno successo dello sciopero dei gassisti 


Lo se opero dei gzss.sti si è con- scienza dei lavoratori italiani è stilo 


c.uso ceti una s.gnificativa vittoria 
dei lavoratori. Dopo una riunione di 
29 ore quasi consecutive protrattasi 
per tutta la notte fino alle 7 di ieri 
mattina, sotto la presidenza dal Mi¬ 
nistro del Lavoro on. D'Aragona, 1 
rappresentanti dei .avoratori e degii 
industriali del gas sono g.unti ad un 
accoido di massima sui punti pre- 
g.udizml: p»r la ripresa delle trat¬ 
tai ve d rette fra le parti. 

All'accordo è stato dato effetto re¬ 
troattivo dal 1. maggio scorso 
Martedì prossimo verranno riprese 
le trattative dirette fra le parti 
Il compagno Bitossi che ha parte¬ 
cipato alla lunga r.un one ha chiesto 
inoltre agli industriali di dare un 
preciso chiarimento m merito alla 
vent lata r.chiesta di aumento delle 
tariffe di cui gli n dustriali starebbe¬ 
ro — s condo not zie di alcuni g or- 
nali — elaborando il progetto. Alle 
precise domande gli Industriali han¬ 
no r.sposto che * non r-chiederanno 
nessun aumento di tariffa ». 

Un altro sciopero che è stato par¬ 
ticolarmente dimostrativo della orga- 


quello dei minatori che hanno osser 
vato Ieri 24 ore di astens .one dal la¬ 
voro in segno di protesta per la rot¬ 
tura delle trattative per il nuovo 
contratto di lavoro. Lo sciopero dei 
GO.OOO minatoli italiani ha ricevuto il 
p.cno appogg o solidale degli ìmp.e- 
gatl tecn.ci ed amministrativi che 
hanno voluto dimostrare il loro pro¬ 
posito di addiven.re atta sttpul27ione 


ai un contratto unico comprendente 


no r.conosciuto il diritto di paga¬ 
mento per le feste infra settimanali; 
ma tali riconoscimenti aggiunti ai re¬ 
centi aumenti apportati all'indennità 
di contingenza rappresentano per lo¬ 
ro quel 3o *Tc di aumento che aveva¬ 
no promesso di apportare alla paga 
base all’inizio delle trattative. Essi 
inoltre vorrebbero conglobare nella 
paga base vane indennità di cui at¬ 
tualmente beneficiano determinate ca- 


tuttt gli addetti alle industr.e estrat¬ 
tive. Lo sciopero dimostrativo sarà 
seguito dalla sospensione dei cottimi 
vigenti fino a giovedì prossimo, g’or- 
no In cui verranno ripresa te tratta¬ 
tive d.rette fra t rappresentanti del¬ 
le parti. 

Mentre gli industriali cedono sulla 
questione del gassisti la Confindustria 


tegorie di lavoratori. In tal modo 


mentre la richiesta avanzata dai rap¬ 
presentanti della C.G.I L. raggiunge¬ 
va la misura di 430 lire giornaliere 
per i manovali e di 530 per gli ope¬ 
rai specializzati le cifre proposte da¬ 
gli industriali verrebbero ad essere 
di circa 150 lire inferiori a tale mi¬ 
sura. 

Più grave ancora è la presa di po- 


nnnova 11 suo giuoco trrieid nr«ns., azione degli industriali di fronte al 
nelle trattative che essa va condu- problema dei regolamento dei com- 
cendo con la C.G I.L. j piti delie commissioni interne eh® si 

Le proposte degli mCu'irlali sano, è discusso nella riunione serale fra i 


state ieri particolarmente gravi. Es 
si hanno bensì riconosciuto la ne¬ 
cessità di portare lz ferie a dodici 
giorni di cui sei dovranno pero ts 


nizzazione, della forza e della co- sere recuperati entro l’anno ed h-in- 


L’Arcivescovo di Zagabria non risponde 


Come IVtaiiB. come Viavai, eome monsignor Tino, Stepinac di 
fronte alle prove dei «noi delitti dice ; “ Xon ne so nulla « 


ZAGARRI \. 5 — « Come «i difende 

5tepinac dalle accuse del Pubblico Mi¬ 
nistero? A dire il erro il sistema di 
difesa deirAreivescovo è paragonabile a 
quello di un uomo che «i trova «min 
una cascata d'acqua e chiude gli occhi 
la bocca le orecchie e il ns*o nello 
sforzo di non far entrare acqua » 

Cosi ha dichiarato ai giornalisti nn 
funzionano del Tnbunale di Zagabria 
parlando del processo contro Stepinac. 

Dorante l’interrognorio Stepinac non 
è riuscito a cavare fuori una parola che 
potesse contestare le accuse formulate 
in maniera precisa dal Pubblico Accu¬ 
satore. Questi gli ha ricordato tutta la 
attività politica svolta in passato in 
perfetta ronnivenra con il Governo n«ta- 
«ria; gli ha ricordato gli cc«'idi. t mas¬ 
sacri in massa compiati dalle orde di 
Pavehc nei villaggi di popolazione or¬ 
todossa della Bosnia e dell* Erzegovina, 
che rifiutavano di convenir»!, secondo 
«il configlio» dell’a rei vescovo, al cat-i n 
tolicesimo. La campagna in favore del¬ 
le < conversioni » al cattohce-imo erano 
sollecitate dall'alta clero d’accordo col 
governo: esse permettevano di masche¬ 
rare. in nome della religione, la verità 
dell'obbiettivo che le classi dirigenti rea¬ 
zionarie avevano di mira: la lotta contro 
le classi popolari e Ir libertà democra¬ 
tiche. 


Gli «ecidi dsgli ortodossi 


Stepinac ha detto di non sapere nul¬ 
la e di non aver mai sentito parlare di 
questi delitti. Ma quando il giudice gli 
ha letto le informazioni sui ea*i singoli 
delle « conversioni » in massa dei bar¬ 
bi, quando gli ha rinfrescato la memo¬ 


ria parlando della tragedia del villag¬ 
gio di Rudinoi in cui in un ‘do giorno 
• ono «lati < convertili » con la forza 
TW «crbi: quendo l'altro imputalo al 
proces-o. il »accrd«'>lc Marte ad una do¬ 
manda ilei Presidente ha dichiarato di 
essere andato a ««onvcrtirc» i Serbi 
per ordine del «no ve-covo. Stepinac 
schiacciato da questa documentazione in¬ 
contestabile. schiacciato dal peso delie 
tante orribili uccisioni perpetrate con¬ 
tri» i conta«iini «eriu rc«pon»abih solo 
di c««crc decli ortodo*»i c non ilei cat¬ 
tolici. Earcive-covn «li 7acabria. il con¬ 
fidente di Ante Pacche, il pastore dei 
Crociati n«tasci* che andavano ad as¬ 
sassinare con la sua !>cnedizionc i par¬ 
tigiani. che andavano a «centrare le don¬ 
ne incinte mogli c madri dei combat¬ 
tenti della libertà jneo«lava, ha taciuto 
Il vicario militare «li Pavehc non po¬ 
teva smentire le arctr-e. non poteva 
portare prove in contrario, poteva «oio 
dire, come tutti i traditori da Pétain 
lavai a Mons Tt»o hanno sempre 
detto. « non ho fatto Dulia: lotto ciò 
non mi riguarda >. 

Tutte queste acrn-e. tutte queste re¬ 
sponsabilità gravano sull'attività pa<»ata 
ilei dott. Stepinac. quando egli era il 
collaboratore di Ante Pacche I a storia 
delle « conversioni * forzate dei «erbi è 
legata a quella delle compromissioni del¬ 
l'alto clero cattolico croato con 1 ] re¬ 
gime mtascia 

Allora la politica di Stepinac correva 
parallela fullo «tesso binario degli inte¬ 
ressi del governo fascista di Zagabria 
Intere*!» che Stepinac cercò di salvare 
anche quando l’iinmin.nte liberazione del 
paese ila parte dei artigiani di Tito 
aveva tolto ogni pns«i uhtà di vita per 
le forze reazionarie croate. 


In di processo è stato prodotto f bi nei campi di_concentramento, ^il brac- 


nn documento da cui risolta cEiaro il 
piano che l'alto clero cattolico croato, 
in combutta con le forze del governo 
n«l;i*rta. intendeva attnare per « salva¬ 
re il salvabile ». in un memorandum in¬ 
viato da Parelio, alla vigilia della libe¬ 
razione del pae«e. al Comando Alleato 
per il Mediterraneo è scritto: «la Croa¬ 
zia non può esistere «enza l’appoggio 
della Gran Bretarna. i-a Croazia può 
essere di grande utilità alla Gran Bre¬ 
tagna. Negli ambienti turchi più Tolte 
«’è sottolineata l'esigenza di creare nn 
blocco di forze non-bol»ceviche balcanico- 
mediterranee e cioè della Torchia, della 
Grecia e dell'Albania. Il popolo croato 
pure vi apparterrebbe, esso che £ià ap¬ 
partiene al cattolicesimo ed all islami¬ 
smo e non ha nno sviluppato senso di 
solidarietà «lava. Vi preghiamo perciò 
congiuntamente affinchè le mostre trup¬ 
pe giungano sul nostro territorio sta¬ 
tale ». 


Il palazzo dell’Arcivescovo 


Il vecchio piano di Pavelic non potè 
essere realizzato: Pavelic con i capo¬ 
rioni fuggì aU’estero a creare quelle 
protezioni sotto cui gli arebhe piaciuto 
vedere schiacciato il ino popolo. 

Però Stepinac mantenne i collegamenti 
con i rappresentanti ustascia all'estero. 
e qui comincia il curriculum delle tue 
nuove colpe, dei suoi nuovi delitti. Il 
palazzo arcivescovile di Zagabria diven¬ 
ne il luogo di convegno delle più lo¬ 
sche figure della dittaiura ostasela: nel¬ 
la casa dell'arcivescovo non si riceve¬ 
vano gli amili, non si nrevevano i po¬ 
veri, non si pregava per la pace ma si 
riceveva Lisac, U massacratore dei ser- 


rio destro di Ante Pavelic; nella ca«a 
deO'arcivescovo si benedicevano le nuo¬ 
ve bandiere cucite dalle monache di Za¬ 
gabria e destinate ai terroristi « kriza- 
ri *; nella ca*a dell'a rei vescovo non «i 
scrivevano le pastorali che davano agli 
uomini parole di fede e di amore, ma 
»i scrivevano pastorali che avrebbero 
dovuto alimentare odio tra le popola¬ 
zioni, che avrebbero dovuto servire per 
dare coraggio alle forze reazionarie e 
spingerle ad attentare alla sicurezza del¬ 
lo Stato. 

Oggi Stepinac ha finalmente parlato 
in sua difesa, ha rotto il ghiaccio. 
Cosa egli ha dichiarato’ Ha risposto 
alle arcuse formulate contro di lui dal 
Pubblico Accusatore? No. Fili ha par¬ 
lato con foga irruente, scaldandosi alla 
retorica delle sue parole, per 9$ minuti 
di seguito: ba difeso la Chiesa catto¬ 
lica da fantastiche minacre che sono 
solo nella sua perversa mente, ma in 
sostanza non ha risposto alle accuse di 
attività sovversiva contenute nel suo 
atto di rinvio a giudizio 

Egli ha detto- che la Corte pnò chie¬ 
dergli conto della sua attività solo dal- 
1*8 maggio 1945. da quando il «no pae«e 
è «tato liberato. Di quanto ha fatto pri¬ 
ma, Stepinac sostiene che era tutto le¬ 
gale, era tutto coerente con la fisionomia 
del vecchio Stato. C'è da credergli sulla 
parola. Difatti quando egli se n’è uscito 
fuori con questa solenne affermazione: 
« Ilo fatto il mio dovere da uomo ono¬ 
rato », la Corte fi è messa a ridere e 
1 presenti hanno aggiunto: « Si, verso 
gli ustascia >. 

ABEL SIDNEY 



rappresentanti delle due parti. Gli 
industriali hanno riconfermato il lo¬ 
ro punto di vista esposto nella riu¬ 
nione di ieri alla commissione cen¬ 
trale per lo sblocco dei licenziamen¬ 
ti. Come s; ricorda il progetto degli 
industriali limiterebbe i compiti del¬ 
le commissioni interne ad un carat¬ 
tere essenzialmente consultivo. 

In caso di mancato accordo tra la 
direzione e la commissione interna, 
il giudizio do\*rebbe essere rimesso 
ad un collegio arbitrale. Anche se 1 
coll-gio sindacale dà torto alla d.re- 
| zione e ragione ai lavoratore, que¬ 
sto — secondo la Confindustria — 
non deve rientrare nell’az.enda ma 
verrà compensato con tre mesi di 
lario. 

« Nessun organizzatore sindacale, 
ha dichiarato l’on Lizzadri. potrà 
ma: accettare questo principio che 
j c; riporterebbe non solo in pieno re¬ 
gime fascista ma indietro di 50 an¬ 
ni e comunque, peggiorerebbe le con¬ 
dizioni dell’accordo Buozzi-Mazz’ni . 
I; concetto della C G.I L. è 1nv=ee 
economico e sociale nello stesso tem¬ 
po. La C G I.L. proponi» che V* co n- 
mission: interne abbiano più amii 
poteri e che d.rezione e commissione 
interna esaminino prima la possibi¬ 
lità di ria««orb‘re una parte della ma¬ 
no d’opera esuberante con nuovi Im- 
piant . perfezionamenti, . 

Se dopo questo esame le parti ri¬ 
conoscono d’accordo che esiste anco¬ 
ra mano d’opera in esuberanza, «i 
potrà proc-erjcre al licenziamento con 
turi® le norme, di cautela. 

L’intransigenza manifestata oggi da¬ 
gli industriali nel mantenere te * 01-0 
posizioni fa temere che un accordo 
non potrà essere raggiunto. 


Piano di distribuzione 
di 500 mila kg. di tela 


Stretta di mano fra Stepinac e Ante Pavelic. L’arcivescovo ha al petto 
la più alta decorazione ustascia. 


Il bollettino economico dellTINBRA 
comunica che sono a buon punto i 
piani didtstribuzlone delle telerie da 
fabbricare con le 35.000 tonnellate di 
cotone grezzo importate dall’UNRRA 
[e cedute gratuitamente all’Italia. 

Le consegne delle telerie, che som¬ 
meranno. a quanto si prevede, a 500 
mila kg., cominceranno entro questo 
Imesc e continueranno fino a giugno. 

Il piano prevede la distribuzione 
gratuita di un terzo delia produzio¬ 
ne globale. 
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L tirili A 


CMIOM A jji PUNTI 

l'acHnia di coccodrillo 

<' Shangaj e Gibilterra sono il 
modeho su cui il destino di Trie¬ 
ste c stato foggiato... Un impie¬ 
gato britannico o un esponente 
di un clan americano sarà il 
piccolo satrapo che deciderà del¬ 
le sorti della città. Di tutte le 
soluzioni possibili, forse anche 
della annessione alla Jugoslavia 
l’internazionalizzazione in « que¬ 
sta » forma è certo la peggiore ». 
Cosi spudoratamente oggi gra¬ 
cida il « Giornale della Sera » con 
inutili quanto in malafede lacri¬ 
me di coccodrillo. Riconoscere 
oggi che non è comodo avere nel¬ 
l’Adriatico i clan americani e gli 
impiegati coloniali inglesi dopo 
averceli espressamente chiamati 
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Cronaca 

DECIDERSI AD ATTUARE IL PROGRAMMA DEL GOVERNO 

30.000 operai del Genio Civile 
stann o per rimanere sul la strico 

La C. d. L. ha indirizzo to una lettera alle autorità perchè 
pongano mano ad un immediato programma di ricostruzione 


di 


Il giornale 

Ji papà e mamma 


COMUMgAZIÙNI 
DEL MITTENTE 


fio «ha. tatotitinS). ut- 

&L&PLO «vi eCfy. dò- 

-<Aryc j&iM riA*XModMCC 

-0U*à-, !l* UU^ U& rUji ICcfr 


R O ITI A" 1 CONCORSI 

- DELLA CRONACA 

_ Con l’estrazione dei due ultimi 

NEI PRESSI DI PONTE PIGNETO premi ha così termine i! concorso 

« C’è un errore! Mille lire a chi 
lo trova * organizzato dalla Cro- 

|| 1, MB ■ naca de l’Unità in occasione del 

il cadavere di un operaio 

* tra i nostri lettori. 

giaceva tra le rotaie £5*;=3SL™ 

ca sotto il titolo « Il miglior cro- 

Alle prime oro dell alba, una pattuglia «■ che, durante la unite, «ia tritolato nista de l’Unità » ; e precisamente 
d, earabtn.cn. che ispeziona, a il tratto luupo la -carpata andan.lo a fraeu.-ar- d c ] concorso per il miclior sco¬ 
della ferrovia I uscolana -1 iburtma ne. m tra le rotaie; min ei risulta, fino u . toncotiu ^ er il . miglior scr 

- pres«i di Pome Pignolo, ha scoperto il qm-M<* punto, elio il vecchio avesse dei VIZIO SU una Situazione romana, 
cadavere di un vecchio cogli abiti a nemici per qualsiasi ragione, tic clic per il miglior Servizio SU un nii- 

1 brandelli c tutto coperto di sangue. Il avesse mai manifestato propositi di sui- nUrerrv r» Mi urta azienrli e ner 
( disgraziato è stato identificato poi per oidio. >i tratterebbe dunque di disgra- lì. 0 .. 0 SU a«enaa, e per 

- Matteo Mattia, operaio einquantaiioven- zia. a meno che i ri-ultatj delPautopsia 1 miglior servizio SU una tabbri- 

ne. Come sempre in questi casi, il pri- non ei facciano cambiare parere ». C. 7 , ognuno dei quali ha come 

1 r M ,l ;nl°,h : n e si ■ P r " en,a,0 1 . a, 1 la men - „ - premio L. 2*03 c un abbonamento 

«Joi carabinieri e stato: duali le cause fi_« • • n . • ■ _ 1 , 

oel dccewi? Immediatamente cornane iì «■ bonviica/miii di rariitn annu ° a 

stazioni dell Arma, commissariati di P. - 

T’ , ""‘''f la Mrtbilr * .V son< ! 'KNH.m S Soluzione di «UN’AVVENTURA 

me«M in tnunnicnto per raccozlierc al Si itmtono tutti gli incaricati dii lavoro DI CACCIA». 

piu pre-to elementi capaci di tiare una giovanile ine la Mummie eh* dn\c\i aur luogo , 

risposta sicura. Fino a ieri sera, mal- ,> 3g i j n rfilcra/mre per la ^tribunone dei j, r J° r€ „ cons 1 l s tcva . nel definire 

grado le indagini svolte dai vari re- biglietti invito per PassemMea ili domenica. ,1?°^ L*»?» no n Che Jì * 1 I^t*^ 

___ _ i. ut settembre ha 11 manto color 


titgi erte ti un e comoao avere net- wwuyuitw mu uu uu un luititcuiuiu Mivuiuiitum o - . . - j - ■ , .. ■ i.Y.; „ ■ . i 

ì'Aflrinlir- i finn • • 1- * w -oUuX Ù <**£Ut~ld -WJL /|V-t*. Is Jailasere di un vecchio cogli abiti a nemici per qualsiasi ragione, tic clic 

Imuictrati toloniali m Sl“ s T dopo *"• »«"« donmcfno 50 can- nio Civile; al Compartimento di Pi.™ *• 6 **“*“* ’t ^ .ifT«'i«.'f“"«io' to '"5,ri.J .“'.Ho'" 

C 'r m ““ ne’chiudendo 1 HSUS. SS55K "Tegee^e ^ UM,C “ L>V#r ’- ^ . . 

'.‘, r r c,ll s s Q_ Quote mo- opcra j attendono con timore di es- « (jq imminenti licenziamenti di sioni per quanto riguarda la coni- tTf*** 9 . y 3 <<AJLj C mo dubbio che *i e presentato alla men- - 

. uosa invasione di Slavi, e seni- scre chiamati dalle rispettive dire- nuova mano d’opera da parte del petenza di codesto Fntc; sarebbe ^ "-O VtC A» P/, £,7 <ara ^ inir f' e stato: duali le cause p n , ìl . Ji _ 2 i „s |ifl 5 jj pimniSlu 

pliccmente ripugnante. Battetevi zioni per sentirsi comunicare il II- Genio Civile pongono il problema inoltre opportuno che il Vostro ' * -n s', a/ i „ n ? Me j p \ r in T " eó m'm ì’s£ r i^d ' ’d j ' p f ”®^1^ WCd/llllll Ql I (iDllU 

ora tl petto signori del « Giorna- cenziamento. l’at *cchia mijliaia di della ricostruzione cittadina e Pro- rappresentante portasse seco gli n s. 0 infine,‘ anche la Mobile, si sono UAIKin t 

le della Sera», fautori dell’in- manovali sono g’à stati messi in vinciate su! terreno della più tir- elementi utili per una efficace so- J -w ^ZjXAXd. £ messi jn movimento per raccozlierc al Si imrtona lutti gli incaricali dii latoro 

tervento straniero. Molto tempo mezzo alla strada. gente necessità. , luzione del problema. jC /vwvT^n/vyi'i^. 4 * I’ rr ' h '. «'lenventi capaci di dare una giovanile i ne U uunu»u- eh» dnvm sur lungo 

non è passato da quando invoca- 1 comoonenti (I i nueste iiu.OOO f:i- i <a s it ua3 -ione deve essere consl- Vi preghiamo di considerare la a" A risposta sicura. Imo a ieri sera, mal- oggi i n rf.lerazin Pt . r?r i a «iistribunone dei 

rate la protezione dell’AMG ner mig,ie sono deci£i a dif S ndcr ? ,: l derata alla luce delle iniDrevediblli importanza della cosa e di voler f™? .£ * a 'i a P'm svolte dai vari re- biglietti invito ,.er lW.tblea ,1, dnmenira. 

« . . . . v nrfinrìa t onirn i nnrifnlì ^ ^ _ ____«* _s_u „ • n ,i «... 1 ~ k • n . a « / » parti i iie m sono occupati del caso *n r.«»n ci '■ara piu stata I assemblea 


premio L. z^oo c un abbonamento 
annuo a l’Unità. 


vale la protezione dell’AMG per mig,ie sono decisi a difendere In dera(a aIla luce delle imorcvedibiil importanza della cosa e di voler ^ ^ U^O S-lVy^ l[ a r n d Vt Ta,i £ b! ‘ ,lieU -' irnit0 ' rr l'^fmble, d. dommirz. settemBre ha „ manto color 

salvare la monarchia tutcUUrice J?T rÌ f a esistenza contro 1 nerico» conseguenze morali, sociali, cd an- cortesemente dedicare ad essa la £ non°"i £ 0 ^'svilire °eò. "n avana ' Abbiamo proceduto Ieri 

delle vostre sorti. E come se itoti d ° lla , fa £ C , e dcl ! in Y crno ava £ che d’ordine pubblico che derive- Vostra massima attenzione,. CrJ^AA^ (/IWjJM - ? wlirc „ a \ c q (ra „ava li disgràzia, di Tu te . ni/ Federazione ^, ra ««'estrazione del premio di 

bucassero queste inconsulte h - '*■ “ f< ? rlc . a S ,l ™c che si sta ebbero dal non poter dare lavoro Alla tempestiva lettera della Ca- A - omicidio » di suicidio. Finché .* verso Ir alle .uè is. 'ZZI ha nL"?™ 

cr me a dimnstrnm In vennmlnin letificando in questi giorni tra 1 4 migliaia di persone clic solo dal mera del Lavoro non ci rimane “bbianio incontrato il commissario Tutti gli addetti itampa di sezione passino E . r | SU u a t 0 vincitore 11 slr Um- 

tr.me a dimostrare la sconsolata lavoratori del Gemo Civile e quia- , avoru possono trarre i mezzi di che aggiungere da parte nostra un . ‘ Marroceo sul . pori, della Questura. Il .nmanrabdn.me ,, -, n Federazione - r,SUUato ' lncUorc 11 S, K- Um 

confusione C l amara malafede di nerlettamcnte giustlftcttta. vita -mnell-i norehé in ntt(-«o Hot n.mv.v capo della Mobile, elle ritornava da un ritirare il n. .! di m .. 

che lega il cervello di questi si- Gli operai sanno bene chi li ha All(1 scopo dl esaminare questa pfano di^avori il Governo assicuri di , ’inda" i ini a ri"!,? d'ìchklato-‘^Si’" raUa h ,A“’ 0 C D # n N llt95 ' M: ^' inap .f 5 -^ 

pilori aiic piu abiette posizioni Port» j u Jl L ^ to P^°’., d A og‘“"JJ ^‘nazione c trovare i mezzi neees- l’assorbimento dei disoccupati in - - -- di ut. òcchio operai.. H S ,ai pov'ero. che ,’„n la pvtlrnpinnn,' d.'‘^mpagnr'sociTl,? 

politiche, gli insulti di prnmmati- assli,ul o aal t> ul Bno ijio aci oggi <ki -, drl pcr risolverla Ai saremo grati lavori di immediata necessità e in- Un bambino di 10 anni. Prospero -attnarianiente alle dipendenze t . azionisti 

ca contro Tito seguono i piagni- uno 5 , I ano e PFcotcupante fono- 5C per sa i,ato 5 c. ni. alci ore 9,30 tervenga perchè venga immediata- Nanni, c| ha mandato da Acqua- lleile • t ‘ rr "' ,p - Gl, amici e i famigliari -- 

slei sull’onore nazionale perduto J 110110 - Da una parte la Camera del vorrete partecipare alla riunione mente abolito il sistema del cotti- sparta (Terni) il presente vaglia. to . n ,‘ ,,r .' 1 . ,,r 'l aw 1 r,re p he tl p»- H 2 . _■ „ ■ - ■ ■■ 

Ma imomma é stato TUo osiate ^ ff- S r£il a m Tc C " e ’ » ?”“ w scopo -, V ', crrà "«f T da part l dl «”«« La direnane de .fonia, lo rln- .1 RlUIHOIIi SindOCOll 

Moli noi a trasformare Trieste in p"p°l ,' r |. ehiede U prunlo Inalo di “ C * m *~ M Urm m che mnn hanno lavorl m ““»• *1 ■»"« , Cmond.l, tu 


Soluzione di « UN’AVVENTURA 
DI CACCIA ». 

I.’errore consisteva nel dehnlre 
candido l’ermellino che nel mese 
di settembre ha tl manto color 


_ i r -^r- • — •-» - • i'»' — w I « uutio oauba vvuiuti uaic 

una ùtiangatS Pensateci bene, se lavori pubblici atti ad assorbire la j ..imi.mu.....unni.niiniu.uuuuuuuuuuiuuu li»»» rbc si agitane per il uiglieramentn delle 


no siete capaci, signori del v Gior- mano d’opera disoccupata e ad av¬ 
utile della sera -> e mettete d’oc- viare la ricostruzione secondo jo 
cordo, se lo potete l’onore nazio- preciso programma; dall’altra, : 
naie perduto, gli interessi nazio- competenti organi governativi e In 

vali in pericolo con il vostro at- p. ar l ti V. olB 1 re " Tesoro ,h £ osta f ola - 
.. „ ti dalla burocrazia e influenzati da 


icggiamento politico passato c 


interessi privati si riluttano Ji 


“IL TEMPO,, HA PERSO UN COLL ABORATORE 

Pettinato di nuovo in galera 


sicurezza se m trattava tt insgrazta, «ti Tutte le regine comuniste in ederaz one ,1„ »V, .wl -i 

omicidio di suicidio. Finché, verso le alle ..re |S. , t „„ M1 ,]e " l J ,,Pe „ ‘«‘i 1 ^ro Che cl 

:t,10 abbiamo incontrato il eommissario Tulli gli addetti lUmoa di sezione passino F . Asultatn'^vincitore 13 » ^Ir** Um’ 

.! r;*^ r. ' !*— • hr^ì ftF p ™ ; 

^«nne .ssen.- danrnòarV'eg^terU^^edalm? 

(ti inda.mi. ri Ha ilirluarato. c >t tratta idea popolare per le .linoni animini>.trative ne a rltlrarp 11 nreinln 

di mi ver, Ino operaio h^ai povero, che , nn la partecipazione d, i compagni socialisti i 

lavorava -altiiariatiiente alle dipendenze t . azionisti Soluzione di «II. MARCHESE 

delle lerrovie. t.l, amici e i famigliari __ DEGLI ARCIBALDI ALL’OSPE- 

-oiio concordi ,iell‘as-erire che il po- B DALE ». 

L .; p ,SrSSt Riunioni Sindacali -•••"»« • rr^'v.v.'s. 

io a .I.ifn.irr sulla spalletta ' 1.1 poni, j p , n , 1Q ; ,, ||( Bjn( , Crmn.rciil. II». quanto le mule non sono próllR. 

uuuuuuuuuuuuuuuuiuuuiuu li*®* ehe si agitano per il miglioramenti' delle che. Abbianto proceduto Ieri sera 

loro pcn-iom -on*. i nm irati i cr lenedì 7 cor- all’estrazione del premio dl mille 

rente alle ore 17 m uà ddlTmilti :b'>. lire tra tutti coloro che cl han- 

PICCOLA «OSACI ~ 5v.wr.w«r.t SffiSSvfH 

_ _ e a ”; 1 ‘ alK >' lr «- , a * che Invitiamo a passare 

, „ . ^ _ dalla nostra segreteria dl reda- 

Li Ferroru Vicintb, accogliendo le rTyicste Sabato 5 coir. .'ili. .un ni alle l'O e do- zlone a ritirare il premio. 


ITOLA MONACA 


loro pen-iom ».irw mm irati |cr lenedi 7 cor¬ 
rente alle ore 17 in uà dellTmilti 3t>. 

Gli iscritti al Sindacato panellieri sono in¬ 
diati a pacare in -de, vu degli Zingari 7-S, 
'lai!» ote 17 all. L’n ptr mmunicazioni ur¬ 
genti. 


VrCSCnte. , y *, .. . . r, , ai^F di Enti turi-tics. hanno disposto perche dome- menira fi mrr. .lille S alle 13 avranno Fanno | I 

' guardare la realtà in faccia. Solo -__ nica fi corrente sia effettuala una ro PP ia di oc. locai, di via fnlem.udr 47 le votazioni - 

I r i • i. .1. n quando lo scontento e la pressione . Irmi direni Ira Roma e Fiuggi con fermata a p'r l'elezione d»| nunvu Comitato direttiti' _ , —, , „ . 

l lliu lacci (I (Il U. X. delle masse popolari assumevano II é'flltn floll’fi P lift dirli Inrntn rito l’ov dirnttnrn doliti “ SVmtm/i Pale-trina. Cave e ficnarzano. eoo posti di lei Sindacato fornavui. Istituto leCUICO per «eometn 

—---forme violente e pericolose le au- 1L ^ U P U *-'• 1 • ,lil Ul^lllUrUlU CUV L CX UireilUrC UdlU 01(1 HipU „ | e m t |„ €e p r e no tahili anche dne giorni Domenica 6 corr. allo ore 10 al cinema . . . 

Sotto un titolo a maremoto e torità, secondo l’esempio di Corni- i | • .• I . , » . . P r " l; » della partenza. Non sono ammessi posti teatro Volturno, indetto dal Sindacato portieri. e Ragionieri 

su due colonne nel quale si ac- no, si decidevano di volta in volta (topo 1(1 SLUrccrttSIOllG COtlllflllUVd Ct SVOISCTG QttlVltO, JdSClStQ \ n Pjf 1 ' 1 - ** P arlfnt, i ^ fin J a (* 1 * 1 ® Principe | U0!)n un rilimno d na categoria. Sono 

renna a «ondate fiscali» e a ad assegnare lotti di lavori improv Floom^ne „,, M r oj 30 16 ore 8,5a; 81 invitati ad intcrv.mre anche i custodi degli L’Islituto A Farnese, via Farnese 4 

« catenacci » un aaaliardone del visati c improduttivi dando vita ai Concetto Pettinato, il vecchio gior- le opportune cautele, nuovi vincoli sciopero coinvolgerebbe anche l'ap- 33 ‘ >n “ pul ” llc '' e 8 (Prati) ha aperto le iscrizioni alle 

^Giornale d’Italia> cerco dirne'- cospetti cantieri del Genio Civile, «n»*»** fascista, gta amnistiato c ri- con t vecchi * camerati» Non posso provvigionamento del latte. La Sel i one del P.C.I. Garbiteli* organista. -- seguenti classi e corsi: 

Giornale (l Italia cerca di spe„ solo scopo di rimandare la crisi tornato in questi ultimi tempi agli affermare con certezza allo stato tu I nostri corrispondenti regionali ci , n collaborazione con la ditta Pangrati, per a a 1 . Classi parificate d’istituto tecni- 

zare una lanciata favore del al a { ouort dellarUcolo d. /culo orazieal- cusono le nostreindaginlchela sua mformano, intanto, che in tutte le .lomenicafi p. v unagaracichst'cap» CerCSSI appallameli 0 co e di scuole medie. 

passato Corbtllu. Prudere tempo" pcr ehe co*? KST?* S2S“i Tn’prV'^rSSot rSS./T.^'ViS.S'"' LS,“ »» con,porno d .„. reOarione de, »• 

Guardiamoci negli occhi, tee- Ecco quanto si chiedono i lavora mente arrestato alle 5.30 di ieri nel- nuclei clandestini fascisti, ma è certo bo. Rieti. Civitavecchia. Tivoli ed al- ] ra i. Tradisti MontsnnoH 'Jetlc Chiese C.ar- nostl ° giornale ha urgente bisogno agU csam f di Idoneità e di abllltazlo- 

Htco di un V. L. che scrivi sul tori romani che di quella politica, l'abitazione delta cugina, sita in via che noi stessi avremmo finito prima tre località diecine di camion e au- hatella, per complessivi fiò Vm Le iscrizioni rtl trovate un alloggio (una o due ne Allievi Geometri e Ragio- 

giomale dell’amico di Augusto sempre combattuta e sempre rie- 9 ' Ca, ‘‘oygi 120, dagli agenti dcll’Uj- o poi per mettergli le mani addosso ». totreni carichi di merci hanno ar- M ricevono lutti* i giorni dalle 17 alle °1 camer ® ammobiliate con uso di cu- nleri. 

Turati ' non hai momio altri ar- nunciata dalla Camera del Lavoro, /ieio Politico, per ordine te» egrafì- Alle nostre richieste, Bottino ha restato il loro traffico in attesa della ,|| a Sezione Garbalella. via Franeesco Pa's- cina >- Telefonare alla redazione. L’istltuo è fornito di gabinetti 

i arati non nai proprio altri ar . • - dn]nrnsi ., ffclti eo della Certe d’Asstse Straordma- precisato a questo proposito: « E’ be - conclusione della vertenza. q ino ■> e prp5 q 0 u fabbrica di cieli Panami —- scientifici (Fisica e Chimica) per gli 

pallienti per difendere t milioni sc ° ntal ?° og ° l . l d . olo [°f. 1 U ' . ria di Torino. Data la generica im- ne notare che Pettinato non c il solo A Roma, ieri sera, presso la Ca- q, dèlFlrco della Fontanella 3 ' r ... . ,, . etnerimeni r* m nnaiisi dl labora 

dei tuoi amici abbienti? Ma non Qua , i S0 !£. 1 rlsl,ltatl . dl questa putazinne Ut collaborazionismo conte- fascista amnistiato che ci dà quotidia- mera del Lavoro, gli autotrasportato. ‘ Solidarietà DODO 3 ^ fnrin 1 -r^ulfoni tri w Imim 

eri tu n fun nnrvnta nrì nr asi ' llrda politica di lavori/ n ut a nell'ordine di cattura non si lo- numerile preoccupazioni. Tutti in ge- ri hanno tenuto un comizio. Hanno I! Governo trancisi ha messo a disposizione ^ “ torio. Telefoni 361.971 - 360 . 184 . 

tre tu u un tuo parente fltt ac- 70 q m iii on i ihe sono stati spe- nascono ancora le ragioni specifiche nere i gerarchi in libertà tentano con parlato 11 Segretario Camerale Buschi di laureati e diplomali presso i Conservatori II compagni? Marcello Forti, fatto- . .... —. 

( Usare Scoccimarro dl debole si finora in modo improduttivo, so dcll’imprcvvisa arresto dell’ex diret tutti i mezzi dl sfuggire al nostro e Paciotti del Sindacato, i quali han- di Musica c Felle Arti 13 borse di studio. L’im- rino de ^ l'Unità », ha urgente bi- 

politlca fiscale quando la politi- lo gli appaltatori disonesti ne han- tore della Stampa. controllo, cambiando di abitazione, e no riferito in merito all’andametito P»do delle borse è di 3.000 franchi mensili sogno di fiale per endovenose di Giu- MARIO MONTAGNANA 

ca di Corbino imnprlinn rhn uno nn trailo nnrlifn fé case le seno- Son «i J f Jcna giunto «n Questura rifugiandosi in casa di umici fidati. E’ dello sciopero. per la durata di dodici mc-i a partire dal conato di calcio . Fiale 10’. dì 10 cc. Direttore 

ere cu corintio impediva erte una no tratto Partito- Le case le scafi Pct(jl|ato ha chicsto cs , ; tornente di necessario che questi signori si ren - Alcuni giornali della sera - evi- I. novembre 1946 . Le speso di viaggio di an- Al calzolaio ambulante 1 lllncamni 

scria pressione fiscale fosse at- le. le Strade giacciono annota in esscrc trasferito a Regin Coeli, forse dano conto che noi abbiamo il diritto deaitemente molto male informati — data e ritorno sono a carico delle autorità Francesco hanno rubato alcuni gioì- PIETRO INGRAO 

Inala? Comprendo che la caduta rovina. I lavoratori hanno nerso f)cr sfuggire alle curiosità dei ero- di essere messi al corrente di tutto nel dare notizia dl un raggiunto ac- francesi. I laureati e diplomati rhe intendono ni fa tutti i ferri del mestiere; egli v,ce Direttore responsabUe 

di Corbino è Stata per te un col- e Q ue l poco di pane e wsti. Il suo desiderio è stalo facit- quello che fanno. Fidarsi è bene...» corda fra le parti in contrasto han- concorrere dovranno presentare le loro domande è costretto in tal modo alla disoc- mahuimento Tin-iffrafu-o DERISA 

un r/.ircv rlntn nhn /I h,, rnoecc. sono restati con la casa sfondata mente esaudito. Egli sarà tradotto a A questo punto abbiamo rivolto a no comunicato che lo sciopero degli a!lTniversità presso la quale si sono laureati cupazione. Fà appello alla solidarietà r„Z v , re NnSi uo Rom» 
po tirerò nato chi ti na messo d . b am bì n i j n mczzo alla strada. Tonno immediatamente. Bottino questa domanda: « Quali ce- autotrasportatori era terminato. Sia- ed ai Conservatori e Accademia di Belle Arti dei compagni calzolai per avere un _ _ 

nella necessita di mutare im- * p rf , n p-.,,n-,t-. H-, miest-, Situazione AUn stam pa il commissario Botti- spiti di guadagno aveva l’amnistiato mo autorlzaztl a smentire la notizia, dove hanno conseguito i loro diplomi. aiuto. Concessionaria per la vendita In Roma 

provviso il giuoco. Ma Via, un In Leu r‘| p l YnVnrn' ha inviato uo capo dell'Ufficio politico, lui di- gtrnahsta pcr vivere? » . - Cooperativa Distribuzione Quotidiani 


StabiUmento Tipografico U.E.S l.S.A. 


tìnto nhn tl h,, rnoecc. sono restati con la casa sfondata mente esaudito. Egli sarà tradotto a A questo punto abbiamo rivolto a no comunicato che lo sciopero degli allTniversità presso la quale si sono laureati cupazione. Fà appello alla solidarietà rZ, ul IV Nnrtmhra uV Roma 
. *. 11 na Tflesso „ d j bambini in mezzo alla strada. Tnr.no immediatamente. Bottino questa domanda: «Quali ce- autotrasportatori era terminato. Sia- ed ai Conservatori e Accademia di Belle Arti dei compagni calzolai per avere un _ _ 

essita at mutare im- ' p r( , n p-.,,n-,t-. H-, nuost-, Situazione AUn stam pn il commissario Botti- spiti di guadagno aveva l’amnistiato mo autorlzaztl a smentire la notizia.I dove hanno conseguito i loro diplomi. I aiuto. Concessionaria per la vendita In Roma 

tl giuoco. Ma via, un |a Camera del Lavoro* ha inviato "barolo® ZlmiorlZe raSoni°che “hall- risposto è'ZtmJ* * Si < arrangia- _ _ rm f - , nn ^ r - - . _ v . Cooperativa Distribuzione QuoUdlanl 

JIO di destrezza maggiore polve- ieri alITstituto Autonomo per le ^ Zdoito l'Autorità giudiziaria a or- va » ascrivere arìicoli» Risulta in- > ^ vla P^tto. 119 Telefono « 4 -U« 

sii averla acquistata nel dlutur- Case Popolari; all’Istituto Naziona- dinaro nuovamente l’arresto di Petti- fatti che «Il Tempo» non è il solo AgnB __________ 

:io di contar menz O- le Case Impiegati Statali (INCIS), nato. Posso solo dire di essers ben giornale a ospitare la prosa velenosa M W ■ ■ ■ jUL V i | . 1 , , ... ... 

>M al Comune di Roma Kmartizione ('Cto di averlo tenuto sott’occhio in di Pettinato. Anche altri quotidiani A «sJ «DM IvM «hi A m I DD«® tMsSsai Lunedi 7 ottobre uscirà. 


no esercizio di contar meuzo- le Case Impiegati Statali (INCIS), j nato. Posso solo dire di essers ben giornale a ospitare la prosa velenosa 

fine. E mi raccomando svieoa ni Comune di Roma Ripartizione t eto di averlo tenuto sott’occhio in di Pettinato. Anche altri quotidiani 

y r -, vnri Pnli»iliri- all’Istituto Nazio- < 7 » cst * ultimi giorni. Appena rimesso si valevano spesso e volentieri della 

meglio UH altra volta che .seco»- t ^; p OI L^ ... libertà egli si era infatti prcoccu- sua co Ha boranone. Ad aumentare le 

do te, la materia tassabile da Tecnica 1 ^ Ininobillare alla 3 tefér : sub l- n di \ ar ardere le proprie entrate dcll’cx-dtrettorc della eStam- 

uccertare meglio ai fini dell’lm- lecnica tmmoouiare, atta omiei, tracce. Non solo, ma se sono vere __^ .... ,___ _ 


E SPETTAC 


Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto. 119 Telefono 64 -U« 


a ni ir, ni i.ni tecnica immoDiiiare; atta oiuier; tracce Non solo ma se sono vere - --- fiUllWlllIP, rìdtìUltìi f* , “» .»»•*»- *»«««.« sccunu» rappre«m«- ne; saia u: „aua c Pn m 

accertare meglio ai firn delllm- , M : nistro dei Lavori Pubblici- al- alcun* nrprisc se'anaUirinni munte in pa * avri P° l logicamente contribuì- vivuLiuits.... (tumulti,, none ejra daU enn aItune parlj a |f idlte ad Nuovo: Fruii., proibii.'. 

posta di ricchezza mobile è evi- la Deputazione Provinciale; al’Ge- Questura, aveva anche riallacciato, con t0 la ben fornita borsa dell'eOrga - Un film di Ren» Ffair coslilnisce sempre un »i'ri *••'**'. rimandiamo a domani la ero- Nomantano: In americano i 
deiltcmcnte quella derivante dal ‘ nlzzazione Clandestina' d’assistenza» avvenimento faori dell ordinario. E ciò anch- n »ca dettaglufa- - , Notocibi: Il grande valtcr 

puro lavoro, perchè l redditi de- - 1 ' ' ==-- che gliene, com’è noto, assai lare- KZ 'l _ __ &SS firn.ni d’etoL* 


rivanti dal puro capitale debbo¬ 
no essere, secondo tc, risparmia¬ 
ti, si sa, per non scoraggiare i 
capitalisti a ricostruire. 


stornato il gas 


[Trullauu criminale lascislaS*: “ “ “ 


nlzzazione Clandestina d’assistenza* *Trenimcn(o fuori dellordinario. E ciò anch' n 
che mantiene, com’è noto, assai lau- *«• dal 1936. da quando cioè Clair con « Il 

* * itniicmt nalael» _ k- 1 * cl,,»* «Ha J 


di primo corso. Poiché fa seconda rappresenta- ne: sala B; Falla con me. 
rione «ara data con alcune parli affidale ad Nuovo: Fruii» proibito, 

altri allievi, ne rimandiamo a domani la ero- Nomentano: In americano in varanta. 

naca dettagliato- - • , Novocina: Il grande valicr e doc. 


fantasma galante > ha dato la stura alle di- 


1 ornarne, aecine e centinaia ai ex- 5rD5SÌoa , s ~ nl|e fuc duo ; man [e redlscor 7 , TEATRI Olimpia: Tarran e le amauoni. 

gerarchi. c lj e $1J di j u j s -, j anno sono semprc s t ess j. .n»»,),». c.„ rinn m ,tn n „fic. r,»,» e„. Orila: Serenata a Vallechiara. 

Da informazioni inviateci per tele- C'è un Clair francese c c’è un Claìr inglese », i,®.':.’:. ’ fi 1 A n .ÌJ.,nIir n 0lt * TÌ1DO: •• diavolr» si rnmerte. 
fono dal nostro corrispondente di To- prima ed americano poi: tutti appreuano i! qrande am „; c) f0n c. Bovfr e Dunne l , R . {J“*V (, ; a ' ia dflr,m l 

rino, siamo in grado di precisare che Clair francese ma sull altra lacca del reg.sla R 0 ) Dnc , L -| ta i ia s è d(sta . 1NC0M . l*”*,™" ,h/' u r 

fi motivo del nuovo arresto di Petti- dl ’ P * r . ! e . T .' e * Par,gì * t parer, sono nella- ARTI; ore 2| . . Giorni scnia Bne . di K _ 0 Pl»»‘tario. Le fancullc delle fo 


Novocina: Il grande valli 
L I. OdeacalcM: Franlensiein. 
Odeon: Carovana d’eroi. 


. . La Società del Gj< informa tl pub- « tanilavn * la Dn!l'ila fi motivo "del nuovo agresto di Petti- di •; dl P* rì 9 i.’ i, Pareri sono n'etfa- M t I: "ire 7 \: .Gtorai"Mnu fine'.* di'^o! P1 ? I,,,,ri,: Lc fanriul,c dpI,e r, ’ IIic e n ' ( 

iJiwaUitiaiia d f Z- 01 HOfifO i POlIZIO „ „„ eh. ,« ^ lu . , . r.ì£>. ««.uh... M «u c- 

a, strano «po Ih perita que ; ^ V«ri ^ ^YZZrZ, ZZXJ u r Sì’u 

sto Nauti Savanno. Da un PO di ripresa a pressione ridotta a parti- - ' .j c |t* arrosto ,J C 1 criminale fascista quotidiani fascisti possono beneficia- ma categoria di sostenitori di Clair non poche " llle dl Amleto ». Quirinale: La donna c In -peltro 

giorni in qua fà professione di re dal j c.m. c sarà ripristinata co- Antonio Recis, condannato a Loìli a re dell'amnistia solo dopo un accu- n®”® di appoggio: perchè in effetti il film v drU-aitra . C ° mP ' DC Fl ippo: * con'»- Quirinalfa: ore 16 . 43 . ’O.IÓ, 1M.43- Mrs. Mi 

amicizia con i tipi più svariati, me prima dello sciopero entro do- Crcnt'anni, in conunutacione della pena rato esame dei singoli casi. presenta situanoni divertenti e parade-sali rhe * cr , r , 0, j , '' r iarsc,a 8 “ a her Pidgeune 

Giorni fà affermò che lui «in mani (,i « ifu 5 ia ' osi ,a ^•»is«' a Per tali considerazioni la Corte Unn0 !! co : da . nrt *J. r,31f "t.ghore o. -quanto VARIETÀ* Bao^- „ * nr 

diurni ju ajjermo Cile lUt «in mani. Perini, in V.ale Eritrea u. 21 . il Pccis a-Assise di Torino ha ordinato Varre- lì C,alr * dl me ? in .*• a N’ Dnto dl ’ 11 VMKIfcTA Brgtna Paraduo perduto c doe. 

compagnia del Conte di Cavour» - esercitava i nifi Io-chi mestieri sotto “z 15515 ® ai ^ ormo na oramato tarr e f antasnia gjbnte .. Ma è altrettanto certo che. . ... H «: Ombre sul mare. 

ri stava volentieri. Tanto che «r ». . I I.I. ,1 fai-., nome P <li Rossi. st ° e l “ tradil - lcn e di Pettinato m Bna analisi un po’ più approfondita non fati- : r,7 ' : sall ° acI,erB;o: ^ ol » ""Jno d, Z.uro. 

due righe prima lo chiamava «il L agilaiione degli edili Condotto „, Questura il Pecis dichia. J jy dl Pulsare le sue responsa- ritewWe . dinrnstnve «Jc, tn^Avv,r^e. ^Jo- AR ^° COSMO: La città d'oro, a colori: ore *”"% Tel 1 ’ 1 *’ 5 °’ ’ 9 

. m i tr a co apertamente di essere molto contra- oauwa- rami» ce tutta lamina tecnica ai imr. ... 'vi. .. 

nostro tonte», uggì ajjcrma (Il Si sono iniziate intanto, fra ì'As- ciato per il suo arrc-to. dato che aveTa — . aiutato in questo caso dallo sceneggiatore Oudlev ’ ' . Roma: Alle frontiere delFIitdia e doc. 

sfare volentieri in compagnia di s ociaziorra Costruttori e la Federa- pagato beo 143 mila lire per tacitare _ a . . . Nirhols. ma non e'e la sua poetica. COLLE OPPIO: ore 2 t m poi: varietà e dancing. Rosa: Il grand» vahrr e cnmp. nv. Tcmas. 

Augusto Turati. Chissà cosa ne zione dei Lavoratori edili, lc trai- !«, Tolizia. Le dichiaraci,,ni del crimi- P||||ll||||«l In Criflnprfl Jf ^ t"™'’ / ri ', lt ' Imam eora^ »‘ m ° : ’ Q cV n vl’ in ^ 

Ìirnsnmhho il . nndrn „ nn i D f-,t:,._ ,. rr li ctinnHzinnp dol non ,la,c su-eitarono. coni e logico, un ve- |f UllllllUQ III UUlUlJul II * 0S<0 d,TFrlpntP: ad ua rov®' 0 cronista refe- raiazie coraggio.e . Sala Umberto: La gloriosa avvenfara. 

penserebbe il «nostro conte» SC tatne per la stipulazione del nuo- paio (|i ton „ cltIirc r j| 'Q UCa t ore or- VW'WJIWIW , nto alla compilaiione dei necrologi, un ver- MiNZONI: comp. riv. Galliang; sullo schermo: Salarne: Ungano. 

oggi incontrasse Santi Savarinu vo contratto di la\oro. limò senz'altro un inchiesta, ■ la « « g a « chio fattorino della redazione consegna per * Chi bacia Maddalena ». Saloni Margherita: La donna fantasma e doc. 

ili compagnia dcl caro Augusto. Le discussioni hanno già realiz- Il buon nome del commissario Bottino llpnll fl|!§jf|ff # |ICnfll«ìllll| , | Ser * seguito una copia del giornale del GRAN CAFFÈ’ CONCERTO G. BERARDO (Galleria Savoia: Partita d'aizardo « eoe. 


cod lo promessa 
di “locllore !o Polizia „ 


Palazzo: Topprr (La via dell'imposJhilp). 


ci stava volentieri. Tanto che i j._i; .jji; 

due righe prima lo chiamava « il L agiiailOne degli edili 


. i)|no fCnz altro un ineluesta. ■ ■■ « . . - • enio izimrino urna recazinne consegna per .ibi nana maunaiena ». altana mirgnenta: l,a donna lantasma e doc. 

ni hanno già realiz- Il buon nome dcl commissario Bottino ||An|| Ollt(ìffOCIIfliff«llflM sere di seguito una copia del giornale del GRAN CAFFÈ’ CONCERTO G. BERARDO (Galleria Savoia: Partita d’azzardo « eoe. 

io SU una parte del stava dunque per essere trascinato nel QUlUll UvIlUI •UtUI I 9 ’ or1 '® successivo, li nostro cronista può cosi Colonna): dalla 18 alle 24 Orchestra Valla Smeraldo: Il figlio di Tarzan. 

l'altro gli industria- fango? Niente di tutto questo. Il cri- w r fare n^a rapida carriera anticipando di venti- con il cantante Ulti Mario. Splendore: Tarzan e le amazzoni e doc. 

"■o^chita legittima la n, ’ ,,idr fa*ti**a rra caduto vittima di una Lo sciopero del lavoratori addetti quattro ore le notizie. Fin»hè. sull'ultima co- GROTTE DEL PICCIONE (Vile 37 ): Ristorante. Snpertintna: Addìo mia bilia Napoli, 

i \ , ÌJ . *, vecchia itubrogliona. tale Ada Carbone, agli autotrasporti, iniziato ieri, con- P' a c l> e Oh consegnata, legge Fannnncio Panring. Funziona il nuovo • Bar del Tol- Sfar (v. Jlichcl» Anari): pressimi aperlura. 

1 ta\Otaiori lenuen- aiutante in via Salaria n. 126, la qua- tinua. della sua morte che però, con sua rnnpren- Ìai»lo .. Trianon: Appassinnatamrnte. 

una speciale cassa di | r _ ron | a promessa di farsi intrrmc- L'incontro fra i rappresentanti de- ubile gioia, risulta errata. Pirt Pimeli, nella principe: comp. riviste: sullo schermo: » La Tritata: Il mio amore “ivrà. !nc<>m 21 . 

er la corresponsione diaria tra l'interessato e la poliria. si gli industriali e quelli dei lavoratori del cronista, ha momenti felici e ersi gardenia insanguinata ». Ttucob: Un.» scorte-» ala forte d»I Gran Kit. 


-JL. zato un accordo su una parte del stava dunque per essere trascinato nel ucyn auiuuaduui tatui il giorno successivo, il nostro cronista può cos Colonna): dallo 18 alle 21 Orchestra Valla Smeraldo: Il figlio di Tarzan. 

__ " contratto' fra l'altro gli industria- fango? Niente di tutto questo. Il cri- w r fare una rapida carriera antiripando di venti- con il cantante Ulti Mario. Splendore: Tarzan e le amazzoni e doc. 

li hanno’ rirnon^oiiito Wittima la m ** ,a l*' fa‘, i'ta era caduto vittima di una Lo sciopero dei lavoratori addetti qa*R*o ore le notizie. Fm»hè. sutl uhima co- GROTTE DEL PICCIONE (Vite 37 ): Ristorante. Snpertintna: Addio mia bilia Napoli, 

fin |IÌCA*AT*CA Hì Rtrrnae vecchia imbroghona, tale Ada Carbone, agli autotrasporti, iniziato ieri, con- P>^ c l> e Oh viene consegnata, legge ! annuncio Panring. Funziona il nuovo * Bar del Tol- Star (v. Miche!» Anari): pressimi ap 

UH QloUOrall HI nyrnUS aspirazione dei la\Oiaton tenden- all ,tante in via Salaria n. 126 , la qua- tinua. deHa sua morte che però, ron sua rnmpren- | a i„i n .. Trianon: Appassionatamente. 

li -!#..•»!«_« ** ad °*-^ enere una speciale casba di | r _ ron la promessa di farsi intrrmc- L’incontro fra i rappresentanti de- sibile gioia, risulta errata. Picfc Pimeli, nella PRINCIPE: comp. riviste: sullo schermo: » La Trias!*: Il mio amore ivrà. !nr<>m 21 . 

Sulla SlIUalIQIIC iniCinaZIOndlc integrazione per la corresponsione diaria tra l'interessato e la poliria. si gli industriali e quelli dei lavoratori Egcra del creeista. b* momenti felici e ersi gardenia insanguinata ». Tnscolo: Un.» scorte.-» ala forte d»I Gru 

„ delle ore perdute a causa di di- era fatta e,insegnare fa Isella sommetfa. che doveva aver luogo Ieri e nel dlr lv Oakie. Scialba, invree. la Parnell. Tutto reale; comp. R. filli: sullo achermo: « li Volfurno: n.-ni.r» sul mare. 

PARIGI, 3 — Byrnes ha tenuto s t ur bi atmosferici - 11 —— - . corso del quale si doveva trattare «1 EI® ®, del resto, molto curato. romanzo di una vita ». A*l Aprile: Nei meandri della Gashab. 

;gi all'American Club di Parigi c.- a addivenuto all'accordo di Tl nr>imn nniWTraccA pcr la soluzion e della grave verten- Vice __ 

tnnunciato discorso. riconoscere validi anche per gli ” PriIDO COD^TCSSO za; non ha potuto aver luogo per la n tf ! ( ll,nhnU CINEMA - 

Il Segretario di Stato america- e(li ji j e decisioni interconfederaii. (Jgj ngrS 6 QllÌfdtÌ D 0 lÌfÌ(Ì to 3 ^ 3 ^ un^'parte degU^dustrialt. *r«aa Appio: Spirito allegro. MBS M NlVPR D I flUR I l?T1 

’ d °P° l a \f r dlch,arat ° che e J n ” che come è noto concedono per ora Jr ■ J La riunione è stata perUnto riman- (ili £lÌÒQO * rtB * Pronto, chi parla? {Ultlui lu HI IL/Il 0 LUiU Luil 

stembde l accusa rtvolta ^gij Sfa- Ull accon to sui nuovi aumenti sa- 7 °!‘,°^ re ’ „ a e w°’ Sa!on . c . Mar ' data a questa mattina con la spe- .. „ . . * rtst Anuria: Anime sul mare. 


Lunedi 7 ottobre uscirà: 

Ala libera 


(GIORNALE DELL'AVIATORE DEMOCRATICO) 

E’ il giornale dl tutti 
gli aviatori che voglio¬ 
no, nello spirito della 
disciplina democratica, 
rinnovare la loro Arma 
Azzurra. 

LEGGETE » DIFFONDETE - SOSTERETE 

ALA UBERA 

Via Parco del celio, 2 - noma 
Telefono 71.733 (Orto Botanico) 


E’ uscito il 3. numero di 

“VIE NE0VE„ 

settimanale di orientamento 
e di lotta politica diretto da 

LUIGI LONGO 

Articoli di: Pesenti, Longo, G. 
Puccini, Levi, Noce, Bardi, Bar¬ 
bieri, Tabet, Zvete, Grleco, Di 
Vittorio. 


.... . ~ ~ . . 5iurui annusiti ali. 

rjSB 1 all American Club di Parigi gj ^ addivenuto all’accordo di 
* a DDunciato discorse^ riconoscere validi anche per gli 

Il Segretario di Stato america- ed jij j e decisioni interconfederaii. 
no dopo aver dichiarato che e in- come g no t Q concedono per or.n 
sosten.bde ! accusa rivolta agli Sta- UIl acconto sui nuovi aumenti sa- 


corso del quale si doveva trattare " °tn> «. resto, mono curato. romanzo di una cita». * A * aprii*: .sei meandri della Gashab. . rtl — _ 

per la soluzione della grave verten- Vice PlPnill A PIIRRI ll!lTà* 

za; non ha potuto aver luogo per la P tf f J- (// // CINEMA = rlUUULH rUPDUbllH 

™- a di una Se parte _ degl| n DidustrialL J UÙ °^ Arena Appio: Spirito allegro. UDO II |] 11)00 n I f)VR I RTTGRQ M ‘ n pS,r ^', N f re i ,, ° tar,,fa do PP«* 

La riunione è stata perUnto rimare- oli £lìòeO ! r!nl F* r,i7 SflllO» lU HIVCII 6 LU lU LUI I L/llu Q 0 '* 11 av,ds, « ! r««vono presso !• 

data a questa mattina con la spe- Arata Azzurra: Anime sul mar*. conresstonarla esclusiva 

ranza che si possa giungere ad un II Cestro d'Arte e fattura ha presentato Ansa La Fariela: La città d’oro. All- A..» r ; n «H a tAMBTÀ PER LA PUBBLICITÀ 

rapido accordo- ciò ad evitare il per- ieri sera alFEIiseo, come primo saggio della Aria* Prati: Amanti e doe. AAIIO VIUIIIllClltl awviiiii rmm, u rwauwia 

durare di una agitazione che dan- Scuola di Teatro diretta da Pietro Fbaroff: Ansa Tarlato: PredigrMta 1946 eoa Fasqca- Rlcord)arno chj non ravess ^ an . IN ITALIA (S. P. L) 

neggia la popolazione, tenuto anche « L alwrgo dei pozert » d, Mis*,no GorLj. lo ndìo. visto che» ovvi avranno ìnnvn . . _ . . _ , . 

conto che ove la vertenza non ve- spettacolo, diretto dagli allievi registi Di Mar- Arena Fiume: Le set mogli di Enrico Tifi. , e u , t , renliche del film « «rs V a deI Pf r,an,en *° * Telefomo 

nisse definita immediatamente Io tino c Atcu era interpretato da tutti attori Arai* dei Fiori: Il re di danari. MINIVFR » che ha rinortatn in mie li, * 37z e M-M 4 or* 

Anna S. Ippolito: U donna del giorno. , . c .“ e h . a _ r J. pdr 1 a .' n ,. q .V e ' Via del Tritona n. 75 . Tf, 7 »; tei. 


Ma [fcuola di Uhaìofl, 
aUMliòQO 


CINEMA 

Arena Appio: Spirito allegro. 

Aresa Annata: Pronto, chi parla? 
Arata Azzurra: Anime sai mar*. 


ti Uniti di voler usare la bomba 


atomica come una minaccia «'On- : sfrato il primo congresso della Confede- rapido accordo-^ ciò ad evitare il per- ieri sera alFEIiseo, come primo saggio della Aria* Prati: Amanti e doc. 

tro l’Unione Sovietica ha detto tra -- lra ‘ lau '^ sospese p t r ra^tuiti razione nazionale pcrsc?u,tati politici an- durare di una agitazione che dan- Scuola di Teatro diretta da Pietro Fbaroff; Arasi Taranto: PiedigrotU 


l'altro- < Io non credo rhe nessun QI caratlere ^onerate s.irannq ri tI , ,-cut,. con t tntersento dei delegati di neggia la popolazione, tenuto anche « L aloergo dn poTert ■ di Missino GorLj. I» nell». 

unmn hi «itaSr, T-c-nn c-iKSi i prfsc con tutta probabilità li 171 tutte le A- --ociazioni d’Italia aderenti alla conto che ove la vertenza non ve- spettacolo, diretto dagli allieri registi Di Mar- Arena Filini: Le sei mogli di Enrico Vili. 

mo ai zsiaio respomamie ai ai- c Confederazione. nisse definita immediatamente Io tino c AtcU era interpretato da tutti attori Aris* dei Fieri: Il re di danari, 

cun governo voglia la guerra. Il v • - Artsa S. Ippolito: La donna dcl giorno, 

mondo ha avuto abbastanza guer- iiiimiiiiniiiiiniiii«iiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii»iimaii»imii»«««*iiiiniii»i»aia*aaia»i*'»i»»***n»iii*»*nms**tJ»:iaiiiiiiiiiii»i»Miiiiiiiiiiiiiii*iiiiiiiiiiii«iiiini*i» Acacie: Chiusura per fine tagione 

- 1 io, Zazraroni :o. D’Amadio ro, Savina Ptr * di . M P roihi ‘° , e in( - 


ghcrita (\ ia Due Macelli), «ara inau -1 che si possa giungere ad uni U Gestro d’Arte e Cullata ha presentato I Anna Li Ftnola: La città d*oro* 


Alla Quirinetfa 


re. La difficoltà consiste nel fatto _ m mm ' • ± • 

che mentre nessuna nazione vuole Caaa I Tl f| 01 | 7 |QtIÌL*| 

la guerra, le nazioni potrebbero LUUll I IlllClllfclCllUI I 
seguire delle politiche o compiere 

un seguito di azioni che portano J— H 9 «a 4I 

alla guerra. Le nazioni potrebbero ||U ji ÌTh • 

tentare di raggiungere vantaggi 

politici cd economici che non pos- ELENCO n. 15 

sono ottenere senza la guerra. Que- fg cauC f 

sto è il motivo per cui, se voglia- Bn ,; o , C axat»z/i toc. Rccct -, Caz- 

mo evitare la guerra dobbiamo I; . n . ra . 0 i^„ ari , 0> San 

stigmatizzare non soltanto la gucr- to ;, ni 5r) . iiittagl, I». Battaglia G. a 5 . 

ra ma anche le COSe Che portano Romanelli U. Romanelli z?. Ftani 30, 

ad essa ». GeutiDì .•(. Pcrgellini Zj, De Angeli' jo. 

L'afTermazionc del Segretario di renna ;o. Iiisra-lcit, Fiorino zo. De¬ 
stato americano è stata immedia- 10 • K-.cci 100. F>:«allevi zo. Fieoia ;o. 

tamentc commentata negli ambien- Cardinali s». Falt-.vco 50, De Me»*n-.e 

ti diplomatici parigini. In tali arn- S-ntocerma Fa:,.o»erma D. s», 

prunaio 50. D:ct«:!c\i jo, Tomi'Mni 50* 
bicnti si fa notare che la diploma- t ^ p • 

. . *# « rraychrtti L oi'.irtr.r.i 3*>, rnrravcra 


Somma precedente . 
Elenco n. 21 del 3 ottobre 


Iz. 1 . 492 . 575,60 
> 131 ^ 88 ,— 


zo. Trucchi IO. Tedeschi 50. Di Renzo . U m ™ mii ,. € “ r,oni * 8,ntti ' 

_ # „ jy- -, -*r _ » fonati del otre. 

25, Caraposecco 50, Bugiardi -o. Meco ... r ti . 1 

20, Tocci io, Maiozzi io. Caratelli ;o, ^ 5 rla ? : M»trop«Ie. 

Gabrielli 5 o, Cassinari zoo. il compagno } ni “ cl * ,# D n: ln * toeT 

Olii Alberto della Sezione Gianicolcnsc Pra t nw * ! R,tl ’ 

ha raccolto nella Cclìua C.I.P. L. S05: 4 , - 

rVL Z r -n”' 5 Z»* 5 °- f,° n - La pena delfinfinit,. doc. 

zafe* io, CamiIIcn, 23. Varane 30 Mo g - ls?altmi . f „, tIW p, r bette. 

gmo ao Seno jo, randolf. 50. Palletta SfraÌBj . u d „ ra 

so. Sanfel.ce »o Remo io, (.taro =5, Sralcacti , ; p ar<lU d a „ lr do. 

CirUm io, 11 Ippolito 20, 2$ f Ho- CiprtaicA* I TfndK*t*ri, 

mano 25, Verdinello 30, Coni- zo. Paia- Ceatrala: Nei meandri dell* Ciihalt. 

lido 20, Fioretti zo. De Argelis 23. Bar- C11* Taifni Baia: prosimi riapertura. 

tonni zo. Gailli zo, Dcl Momolo 30, Zen- Cieaatar: Venerdì apertura. 

na 20, Car.ijo zo/ Cardinali zo, Pietro- Celi Aj Rirs:e: Il r»atar.to ài cs* Tifi. 

forte 2 5. Parlotti zo, Belardi 15. Brandi Cslosaa: G»nte allegra. 

;o; il compagno Marino Vincenzo della Calarne: II figl.» dell* furia. 

Sezione Gianicolen'c 3h raccolto tra i re- Cleiio: G ni tuoi «po<imi. 


ELENCO n. 15 


Brillo 300, Ca'ataz.-i tot-, Rccct so, Gar- 


Oggi: L. 1.624.163,60 

SKONALAZIONI : 

La Sezione Comunista di Genazzano 

ha versato.* 10.241,— 

La cellula Comunista e i simpatizzanti 

della Squadra Rialzo Roma-Termini » 4.540,—- 

La Sezione Magliana ha versato . . • 3.390,— 


Ho r s v. ccess0 ^r tusi f s . tic0 (anf. via r. Crispl). ore UtktS; 

da ,P arte del foUo P ubb hco inter- S . P . A . X .,.‘ . Galleria Colonna n. M. 

1 - , , . ,, „ , tei. CS3-5C4 . inarco Cblfl) - • Afeoria 

di Venezia S wfV JON*ES° « * vl * Tomacelll I«7. t«L 

^ ^ ET \. J °^ KS (t- 64-157 e tl-693 ore *.3*-13 e 15-lt - 

« lovf I rmàs nff* ? v,a dc,,a taiatellca 

-nm V fPa rfmn;^ 1 dC - SO * Onarlno) i- 1 ». I 5 , 3#-17 . Via Mare* 

Un amo Traode film della serie in M,nKl » e,tl IL M _ 

presentazione alla « Quirinetta ». , 2 Matrimoniali L. 12 

Un soggetto or:qina):«s:mo basato -—-- 

su un amore ideale, nella dramma- TRENTENNE posizione «intra sposerebbe*! pari 
fica realtà della vita. Tutta la stam- »o«diz,»Di. Bb <?»1 Angel». Ribolla (Grosseto). 

pa del mondo ha esaltato la nuova -- ■ 

grande attrice americana Jennifer zi RappresenL, Pian. L. 10 

Jones, che per la pr.ma volta affron. ---- 

ta 11 giudizio del pubblico romano. PRIMARIA fabbrica caramelle cerca rappre'»n- 
Jennifer Jones e la protagonista di tanti. ref»renze. S»nrere S.P.I. Tona». Cas- 


•. The Song of Bernadette» 


,ctu 21 -B. 


Eventi nella Cellula Santa Pa«scra lire Ceno: Sun. 

la .io, Otei ,zo. Di Stefano 30, Tofì 30,1 r.eriale 50, Galeotti A. so. Luce 3% 569; Iarussi zoo. Fornaci 50, Marino z;, Criztalla: farcnr.a d'eroi. 


zia atomica può essere ritenuta una l ^ RriViah S». Ni«t 30. Gtsa-dalli jo. Grazia zj. Tifi 50, P'erraretti 50, Giu- Bomhellt zo. Di >fa*«,T!o 30, Porcacchia Tamagnini 50, Clemente ;o, Zeni zj, Pe- Delle Falli»: 4 s*nt, e <*«- 

prerogativa della politica estera j ,;: 0>ar _, ,V'. ' U-tv.io Mina-o ZJ. «tini 4», Attiìvan, 30, Comacchiola so. 50, Gattafoni :o. Ser*idei zo. Rossi 30, coroni Z4, Giusti 30. Rinaldi Trotta Delle Tenari*: Il d;teia*.:c fatale, 

americana negli ultimi due anni CjMt rC h.llo z»,». Mazzocchi" zo->. Bricca 5». Ran-oni 50. Ramoni 50, Grazia 30, Si- Zecchini 50, Dnhzia ioo. Costa io. Rosi- 2;, Trotta S. io, Ciolar.i zo. Coniglio 35. Bilia Trifori*: ì Dritti d») ciré, 

rhe pertanto non sarebbe difficile I Ani-tino 30. D'Ai.-lrca s». Cioneilt ,0. moni 10. Ko*si 30, vo jul-.cc .,0, Arena gnelì io. Bianchi to. Rossi 5, lar.notti Comandccci io, Capella s». E?Joni 23. Dori*: F.rtnr» Fi»ras»«»* e dee. 


IL SARTO Dl MODA 


VIA NOME N TANA N 31-33 per Uomo, Signora, Ragazzi 
•vicino Porta Pia) Vestiti pronti e su misura 

RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I nostri prezzi sono i più vantaggiosi di Roma 


IMPERMEABILI 
• SOPRABITI 


(Vicino Porta Pia) 


li dille or* 


_* L» *1; J*l TfikiiBglA IajIabm 4<\ Vetrini 50, OniK* jo. De I-uca Vì«conti 5. lxrcr.c«i io. Tr<cì 20, Brurt r. -o, Ui Gìovanr«ì ro, Jacovcni Caprarelli 15, Cìppitelli 50. Milioni E. ‘^‘ 7 *"* v ' r -m mi |^| ■« mi rm m -m. mi m m m ■ 

vKIIICSfB MI IrlDUnaie IwOvKO 50 a pontini ^o. Rir^Mi Rusccr.i 10 °t Turrini jo. Damiani 50. Ma- ao, Perrelli 20, Xttccitelli to. Proietti ro. S-* De Sirrv-ne io. Lo Giudice io. Lo- " t fa A W Wl U W Mm m W ■ 

NORIMBERGA 3 (Rcuter). — il FoVròr.i 3 c. Pieretti \». Rer.mt, 30. Fec- ri-ini et-, Faf.nzi so, M,netti to. Criscri- Ftanzil zo, D’Ar.gelo zo. Sui» ro, Cir®!- 15, De Andrei* io, Par.archi io. Bue- ltal j a . nr . a ,-- lrar * - - - 

eneralc americano Keves non ha ^ »««. ««. Dentei 7. Cri*tofor. -o '*?• Micacei zo. Vend.tt.zo Rame!, leni zo Fedeli ,5 Tori 15. Di Corato eoli»., zo. Ascari t». P.eruccì IO. Prora Ll Feaitl: o.nbre sul mare. n SS Bit J A . fm, RJA R| B A A 

uteri zzati' SehachL von PaDCn e Mo«chetla 40. D:mi.-,zn, j». Marchetti io . Bdotcht zo. Pers.en ro. Quadnnt 15, Del gatto ij, Ferrari io. Pace io, i. 0 - LeLorom io. Sacconi io, Ftelh io, Xaisiaa: I forzati d*l mire e irr. Vlntt HlfFOIIA VTI’AIVI ImBR W Mk m W mm 

rit2-'Che a nartirr 1 da Norimberga. Bocciocchi t». Trrxr.hi :»o. Cesararo Bartcloni zo. C.«otto «o. Vespe 35. toic- Ma rt elioni to, Gnemiccio to, Cristofari * 5 » Innocenti 45. Mtnorinchi io, Mairiti: lai ragazza p-»r bene? Il Olla AI 1 1 6 U 0 EI 0 HI Irli "f B BuIBm 

1, | ,rìtì frmcetl hannri JO - -o. Moretti 3.., Stamj-vtii zo, ' ln <* Zam.ell, s. Bona to. Bufaceli , n , Nicoletti io, Sperazri io. Arzilli io, 2 " 1 ™ IO > Tangen j. Matcmp-o io. Di Medentinisu: «ala A: Madonna delle «ette lu- «ttu...» ..... 

Iioltre- le aiLOnta francesi hanno , rprj JO Perugini z,.. Cart.vci lo, Geno- ?• Big.-.ami 5, Domenici 10. Boccia ro. Seri ro. Lami io. Lami io. Mauri io. Benedetto io. Marconi zo. Corsetti zo, MALATTIE VENEREE e PELLE VENEREE PELLE 


NORIMBERGA 3 (Rcuter) _ li Forror.i 30 Pieretii to Rer.zett, t». F»c- nani «o, taMm so, -Minum lo. U rise ri- rtanzit z». l> Angelo zo. iat« zo, tirot- 15 , rie Andrei* io, t’ar.archi zo. Bue- 

generale americano Keves non ha -'»"* Breccia m. Dcnti-i 7 . ( ; ri*:ofor, "O ,f '"- Micocci zo. Vcr.ditti zo. Ranicli Ioni zo. Fedeli 15 , Toti 15 . Di Cerato colini zo. Ascari io, Pierrcci io. Proia 
-uterizzato SehacliL von Panen e -°> Mo«chetla 40 . D:m,.-izni j». Marchetti Bdotchi zo. Pers.en 10 , Quadnnt 15 . 15 , Del gatto zj, Ferrari io. Pace io, ao - L«»roni io. Sacconi io. Belli I0 , 

C- -f l nartì,-/» 4 o Ynrimhrr 'z IO > Bocciocchi t», Trcc.hi :oo. Cesararo Bartoloni zo, Ci«otto « o, X es p-e 35 , lode- Martellon, to, Gu e cruccio to, Cristofari Coletti i£. Innocenti 4 ;. Minorinchi io, 
FrilZ^cne a partir, aa Aorim » • Jo Ca«ale zo. Moretti 3 .., Stamj^ni zo. ' ina *”• S. Boria to. Bufaceli , 0 , Nicoletti IO. Spera tri io. Argini IO, Ottavio IO, Tangeri j. Matemp : o io. Di 

Inoltre- 1C atuorita tranecsi nanno | rprj <(J p tnil;i ni Can.vci to, Geno- Big.’.ami 5 , Domenici 10 . Boccia zo, X er i io. Lami io. Lami ro. Mauri io. Benedetto io. Marcioni zo. Corsetti zo, 

rifiutato ieri a \on Pspen II , c *j Vig-ic.l, u,.. Bernzrìini zo, I)a- t*r.eiz.> ro. Giali’.to to. Moggia to, Ko De Santi* to. Tarqnìr.io io. Di Sotto »o. Conti 30 , Ma«trofini zo. Cardarelli 15 , 

per entrare nella zona francese do- re j] a 100> Danelia M 50 . Panelli A. «o. Sito ;. M«ttei 5 . Brugelo to. Restanti Patriatea io. Silvestri io, Siheatri D. Tesoro io, Cirita io, Mazzilli io. Tropea 

\C .«i trova sua moglie. I tre »■> as- Dar.ella !.. zo, Dar.e’la <7. -u. Du.-.e’iia 13 , Col, Parenti 5 , Resini tj. Vanni io. Scarponi io. Vico io, Sebastiano io, 1 Tommaso zo, Sens-ola zo. Cerava zo, 

volti'» hanno inviato una lettera al G. zo, l'l:s»e II, Ce-aretti 30 , Del Lun- io, Fdoianni Fpili il. Fata 3 , Mut- Mobili io. Di Giorgio 10 , Vagaggin® to. *-^^'^010 to, L:«i io. Fattore zo, Terotto 
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eneralc Clay. vice-governatore del- go zo. Forgetti '.0. Fattacci’ 3*. Cadetti Zi to, Capitani 6, Belletto io, Bolietto Bacchi IO, De Benedetti io. De Rogge- 4 °* De Benedetti zo. Liberati to. Merli di S. Francesco ratron» d balia — 12 . 39 . A «IflfS CTRAII „ 

a zona americana. Se non saranno 50. Doldelnugo 30, Lazzaretti ZJ. Pian- G. to. Sai,do IO, Marino to, Margiotta ro , Pf Vento ro. Picchi io. De Dominici *«>» Tori zo, D Mandi io. Castellani R * dl ° *»J* 7 13 . 15 : Ferrari e la !:i «r- IlAff IImWIII NIIcIIpA Pl*fll I 1 F RrllMilllIllx 

autorizzati a partire, essi «i rivol- chi 50, Aureli 30. Rncciartiinì 2o, Ronia jo, ScaIi*^ io, D*Ambro5to 50, Morotii ro, Andxmacci io, Valeri io. Latini io, io, Fanearri 20, Carolini jc. Maturi io, 14 . 41 : Wlli wr W I +0 I IWI I I BUI# Ull Mlflm l'inUlU 
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La polizia tedesca ha circondato riìni mo, Buscarini y... i'o-..-’a 50, Bof- ripartile: Pomponi jo. Favilla 50, Ros- Ma*<itti 100, Areddn 50, CristofaneBi so, J ’’ V») i-l. tV»*i 

ritmane gli edifici del Tribunale feua 5», Iz3mlar,Io *». Ltic.I, ?.. Amore «etti SO, Valentini 30. Paee so. Amati Ballarmi ioo. Salvatori too. Rosai 50, J? ’ 9 a, ' are5 ' J 5 . Lcmboso 15 Stgi«moodt Beppe C»i!a - 21 . 30 : Cose, 

irr arrestare 1 tre assolti appena 50, Terroni 50, Ani,uni 50. De Cianti* zo. Galeotti zo. Pian 50, Leopardi io, Capriotti 35, Currio so. Pallini zo, Ni- -* 0 ' ^tetanucci so. Costa 15, rantcont io, y B , da 

^.vi tentassero di partir*. — n -*" v -’’ "• *'.*• " °.— r - : — *”-’ - **- * ' ” * 1 - -».—. 1 -- — -- 


leggera — 20,20: 


toni popolar! 
, un atto di 
tinfcnico — 


to, Bancucci zo, Nanr.ola 50 , Cornacchie- | Pasquali 50 , Ferreri zo. Alimenti ao, Ve-l colai ao. Mossa ij, Pepi go, Micardli 


(continua) \ 
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